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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo i progetti di modifica della legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato e della legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni al rincaro.

I.
CONSIDERAZIONI GENERALI

1.
Introduzione

A fine 2002 la Cassa presenta un grado di copertura del 70.76% e un disavanzo tecnico di 1'015 milioni di franchi. Fra 15 anni la situazione della Casa sarà ulteriormente aggravata, pur considerando l’ipotesi che i principali fattori esterni che la influenzano evolvano positivamente. Secondo il perito, con una redditività media del patrimonio del 5% annuo e un rincaro medio annuo del 2.1%, fra 15 anni la Cassa avrà un grado di copertura del 55.4% e un disavanzo tecnico di 2’837 milioni di franchi. Il progressivo degrado della situazione finanziaria è dovuto essenzialmente a motivi strutturali: il finanziamento non garantisce, nel tempo, la copertura delle prestazioni future. La crisi dei mercati finanziari dei primi anni 2000 ha contribuito ad aggravare la situazione di partenza della Cassa e la sua probabile evoluzione.

Il tendenziale aumento del disavanzo tecnico, sia in valori assoluti sia percentuali, desta preoccupazione. La garanzia dello Stato verso la Cassa potrebbe assumere dimensioni sproporzionate per rapporto alle cifre di bilancio del Cantone. Va salvaguardato il principio che ogni generazione (di assicurati e di datori di lavoro) deve prendersi a carico gli oneri delle proprie prestazioni previdenziali, senza differirli ad altre generazioni. Anche la Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato deve pertanto affrontare senza pregiudizi e senza chiusure la questione del risanamento necessario per garantire la solidità finanziaria a lungo termine della previdenza professionale dei suoi affiliati. 

La Commissione della Cassa ha iniziato i lavori di verifica da tempo, già nella seconda parte del 2000. Questi lavori si sono prolungati, sia per il repentino cambiamento della situazione, dovuto alla crisi dei mercati finanziari, che ha richiesto ulteriori approfondimenti, sia per la volontà di cercare proposte equilibrate, possibilmente concordate tra i vari rappresentati del personale, dei pensionati e dei datori di lavoro che formano la Commissione. Le riduzioni alle prestazioni apportate con le ultime modifiche legislative, da una parte, e il deteriorarsi della situazione finanziaria del Cantone, dall’altra parte, hanno reso particolarmente laboriosa e difficile la ricerca del consenso. Alla fine ha prevalso il convincimento che i sacrifici chiesti ora con queste proposte di risanamento rappresentano il minore dei mali, ritenuto che differire ulteriormente gli interventi per dare solidità alla Cassa significherebbe dovere agire in seguito con misure ancora più incisive e dolorose.

In sintesi, le proposte scaturite dalla Commissione e fatte proprie dal Consiglio di Stato in questo messaggio, sono le seguenti.

L’obiettivo di risanamento è la modifica dell’attuale tendenza evolutiva per raggiungere progressivamente, fra 15 anni, un grado di copertura dell’80%. Per rapporto alla tendenza, in 15 anni il grado di copertura va migliorato di 24.6 punti percentuali e il disavanzo tecnico di oltre 1.5 miliardi di franchi.

Per raggiungere quest’obiettivo si propongono delle misure di risanamento nell’ambito dell’attuale piano previdenziale in primato delle prestazioni. La strategia di risanamento prevede una simmetria di sacrifici tra datori di lavoro e assicurati (attivi e pensionati).

Le misure di risanamento contemplano:

a) un aumento straordinario di quattro punti percentuali dei contributi a carico dei datori di lavoro;

b) un aumento straordinario di un punto percentuale del contributo a carico degli assicurati attivi;

c) un adeguamento ordinario delle rendite al rincaro non più integrale, ma nella misura del 50%. In circostanze particolari (in presenza di un tasso elevato di crescita dell’indice dei prezzi al consumo e tenuto conto della situazione finanziaria della Cassa) l’adeguamento sarà superiore;

d) la partecipazione dei datori di lavoro e degli assicurati al finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI. La partecipazione degli assicurati avviene tramite una riduzione permanente della rendita. A tutela delle rendite basse, la partecipazione dell’assicurato si riduce, a mano a mano che la rendita diminuisce.

2.
I lavori della Commissione

Nella seconda parte del 2000, la Commissione ha deciso di valutare l’evoluzione finanziaria e le possibili strategie future della Cassa, incaricando un proprio Gruppo di lavoro.

Il Gruppo di lavoro ha iniziato ad operare nella seconda parte del 2001, non appena ha potuto avere i dati finanziari e tecnici della Cassa, aggiornati sulla base dell'ultima modifica legislativa e delle nuove tabelle attuariali, adottate nel luglio 2001. La prima parte dei lavori è stata dedicata all’esame della situazione finanziaria. Il perito attuariale della Cassa ha eseguito uno studio evolutivo della situazione finanziaria per il periodo 30.6.2001 – 30.6.2016. Nella seconda parte dei lavori il Gruppo ha valutato le possibili misure di risanamento della Cassa. Sempre con l’ausilio del perito attuariale, sono stati approfonditi due scenari. Il primo scenario comprendeva la valutazione delle possibili misure di risanamento nell’ambito dell’attuale piano assicurativo in primato delle prestazioni. Il secondo scenario prevedeva la valutazione di un cambiamento del piano assicurativo in primato dei contributi. Nella terza parte dei lavori il Gruppo ha raccolto altri elementi di valutazione. Ha eseguito dei confronti con la situazione di altre Casse pubbliche, ha esaminato le possibili conseguenze sulla Cassa delle modifiche legislative in corso a livello federale in ambito previdenziale, ha approfondito aspetti particolari relativi alla garanzia dello Stato e ai modi di calcolo dell’indicizzazione delle rendite. Il Gruppo di lavoro ha consegnato il proprio rapporto alla Commissione nel gennaio 2003.

Nella primavera 2003 la Commissione si è riunita più volte per esaminare il rapporto del Gruppo di lavoro. La Commissione incaricava nuovamente il Gruppo di lavoro di elaborare delle proposte concrete di risanamento della Cassa, sotto forma di varianti che considerassero le varie opzioni scaturite dalla discussione.

Il Gruppo di lavoro ha preliminarmente eseguito degli aggiornamenti e degli approfondimenti di natura tecnica, commissionando tre studi. Il primo studio riguardava l’aggiornamento dell’evoluzione finanziaria della Cassa sulla base dei dati di bilancio al 31.12.2002. In seguito, al consulente finanziario è stata chiesta una verifica della redditività potenziale del patrimonio della Cassa, alla luce della prolungata crisi dei mercati finanziari. Infine, con l’ausilio del perito attuariale, sono stati individuati i possibili accorgimenti tecnici atti a salvaguardare le rendite basse. Dopo queste verifiche preliminari, il gruppo di lavoro ha dato seguito alle indicazioni della Commissione, elaborando delle varianti di risanamento. Il secondo rapporto del gruppo di lavoro è dell’ottobre 2003.

Le varianti di risanamento elaborate dal Gruppo di lavoro esprimevano le varie sensibilità e le diverse visioni presenti all’interno della Commissione. Dopo più sedute e con un grosso sforzo di mediazione tra le parti, la Commissione giungeva finalmente a definire gli obiettivi, la strategia e le misure di risanamento della Cassa nel gennaio 2004. La versione definitiva delle norme a modifica della legge sulla Cassa pensioni è stata infine approvata dalla Commissione nel mese di aprile 2004.

3.
Le precedenti modifiche alla legge sulla Cassa pensioni

Nell’ultimo decennio si sono susseguite diverse modifiche alla legge sulla Cassa pensioni. I motivi di queste revisioni legislative sono molteplici.

· La necessità di adeguarsi ai cambiamenti del diritto superiore (LPP, LAVS/AI, Legge sul libero passaggio, parità uomo donna).

· Il progressivo deteriorarsi del grado di copertura, causato sia da talune modifiche legislative federali sia dall’evoluzione penalizzante dei fattori demografici.

· I provvedimenti atti a ridurre gli oneri a carico dei datori di lavoro, con una riduzione dei relativi contributi ed un aumento di quelli degli assicurati, rispettivamente la sospensione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite per i pensionati.

· I cambiamenti del mondo del lavoro e dei rapporti sociali che hanno creato esigenze di maggiore flessibilità e personalizzazione delle rendite. Queste nuove esigenze sono state in parte recepite e rese obbligatorie dal diritto federale (libero passaggio integrale, utilizzo della previdenza per favorire l’accesso alla proprietà) e in parte hanno determinato cambiamenti autonomi della legge sulla Cassa pensioni (introduzione del pensionamento anticipato a 58 anni con riduzione proporzionale delle rendite, ampliamento della possibilità di pensionamento flessibile tra i 60 e i 65 anni, piano assicurativo separato per alcune categorie di personale non sottoposto alla LORD, possibilità di riscatto d’anni assicurativi in ogni momento, possibilità di capitalizzazione parziale delle rendite, cambiamento del concetto di “anni di servizio” in “anni d’assicurazione”, introduzione del pensionamento parziale).

· L’esigenza di adeguare le strutture organizzative della Cassa e di meglio definirne ruoli e responsabilità.

La tabella che segue contiene un elenco delle principali modifiche intervenute nell’ultimo decennio a cambiamento delle prestazioni e dei contributi.

Principali cambiamenti alle prestazioni e ai contributi dal 1995

	Entrata in vigore
	Principali cambiamenti alle prestazioni e ai contributi

	1.1.95
	Riduzione dello stipendio assicurato (aumento della quota di coordinamento deducibile dallo stipendio base dai 2/3 ai 3/3 della rendita semplice massima AVS), per gli affiliati alla Cassa dopo il 1.1.1995

	
	Parità uomo/donna (parità per l’età di pensionamento flessibile e anticipato, parità nelle modalità di versamento della prestazione di libero passaggio)

	
	Adeguamento delle prestazioni di libero passaggio alla legge federale sul libero passaggio

	
	Adeguamento alla legge federale sulla promozione della proprietà d’abitazioni mediante i fondi della previdenza professionale

	
	Introduzione della possibilità di riscattare anni d’assicurazione in ogni momento

	
	Concessione del pensionamento flessibile fra i 60 e i 65 anni, indipendentemente dagli anni di servizio

	
	Introduzione del pensionamento anticipato a 58 anni, con riduzione proporzionale delle prestazioni

	
	Introduzione della possibilità del pensionamento parziale

	
	Possibilità di continuare un’attività professionale fino a 70 anni, secondo criteri restrittivi, con aumento della percentuale di pensione

	
	Abbassamento del limite della sovra assicurazione al 90% dello stipendio lordo perso

	
	Ampliamento della possibilità di capitalizzare parte della rendita

	
	Il massimo della pensione di vecchiaia è raggiunto dopo 40 anni d’assicurazione (in precedenza dopo 30 anni d’assicurazione), per gli affiliati alla Cassa dopo il 1.1.1995

	
	Esonero dal pagamento dei contributi per gli affiliati con 40 anni di contribuzioni e 60 anni d’età

	1.1.97
	Riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro (dal 14.7% al 13.65%) e aumento del contributo degli assicurati (dal 8.4% al 9.45%) 

	1.1.98
	Riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro (dal 13.65% al 12.6%) e aumento del contributo degli assicurati (dal 9.45% al 10.5%)

	1.1.99
	Riduzione del contributo a carico dei datori di lavoro (dal 12.6% al 11.6%) e sospensione temporanea dell’adeguamento al rincaro delle rendite sino al limite cumulato del 5%

	1.10.00
	Introduzione del calcolo delle prestazioni di libero passaggio sulla base dello stipendio determinante degli ultimi 10 anni

	
	Introduzione del calcolo delle prestazioni di vecchiaia sulla base dello stipendio medio degli ultimi 10 anni, ritenuto tuttavia che lo stipendio determinante non può essere inferiore al 90% dell’ultimo stipendio assicurato

	
	Soppressione del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI per la moglie per i pensionati coniugati

	
	Introduzione del grado d’occupazione medio per la determinazione del supplemento sostitutivo

	
	Adeguamento del supplemento sostitutivo alle norme della 10. revisione AVS (riduzione del supplemento sostitutivo per gli uomini di 63 e 64 anni e introduzione del supplemento sostitutivo per le donne di 62 e 63 anni

	
	Estensione della copertura assicurativa per gli invalidi parziali


4.
Il confronto con altre casse pensioni pubbliche

Qui di seguito presentiamo una sintesi, in forma tabellare, dei dati più significativi relativi ai confronti con la situazione di altre Casse pensioni pubbliche per quanto riguarda le prestazioni, i contributi e il grado di copertura.

Estratto dell’inchiesta Swissca 2002 relativo a 49 casse pensioni di diritto pubblico

	
	No. risposte
	Numero
	in %
	CPDS

	Piano assicurativo prestazioni di vecchiaia

Primato delle prestazioni

Primato dei contributi

Entrambi

Piano assicurativo prestazioni rischio

Primato delle prestazioni

Primato dei contributi

Entrambi
	49

43
	28

19

2

34

7

2
	57

39

4

79

16

5
	X

X



	Contributi in % dello stipendio AVS

Dipendenti

Datore di lavoro
	47


	
	 (media in %)

7.63

10.88
	10.5

11.6

	Obiettivo della prestazione in % dello stip. ass.

< 50%

51% - 55%

56% - 60%

61% - 65%

> 66%
	43


	7

2

23

6

5
	16

5

53

14

12
	X



	Compensazione al rincaro delle rendite

Compensazione totale

Compensazione parziale

Compensazione decisa da caso in caso

Chi si assume la compensazione del rincaro

Datore di lavoro

Istituto di previdenza (IP)

IP e datore di lavoro

IP, datore di lavoro e dipendente
	42

49


	20

16

13

10

28

5

6
	48

38

31

20

57

10

12
	X

X



	Età regolamentare della pensione

Pensione anticipata dall’età di
	48

48
	
	(media in anni)

63.07

59.20
	60-65

58

	Rapporto demografico (attivi / pensionati)
	49
	
	2.73
	2.78


Fonte: estratto dall’inchiesta della Swissca “Les institutions de prévoyance des corporations de droit public en l’an 2002”, pubblicata nel mese d’aprile 2002, che riguarda 49 casse pensioni della Confederazione, dei cantoni e dei comuni.

Sintesi del confronto con altre Casse pubbliche, PRASA luglio 2002

	
	CH
	GE
	VD
	VS 1
	VS 2
	ZH
	BE
	AG
	TI

	Primato delle prestazioni (PP) Primato dei contributi (PC)
	PP/

PC
	PP
	PP

PC
	PP
	PP
	PC
	PP
	PP
	PP

	Adeguamento al rincaro rendite

Secondo possibilità finanziarie Cassa

Secondo indice di riferimento salari

Secondo decisioni di volta in volta
	x

-

-
	-

x

-
	-

-

x
	x

-

-
	x

-

-
	x

-

-
	-

-

x
	-

-

x
	-

x

-

	Contributi ordinari datore di lavoro in %
	da 6.75

a 9.0
	16
	15
	13.2
	13.2
	da 8.4

a 14.4
	10
	11
	11.6

	Contributi ordinari assicurato

in % 
	da 6.75

a 9.0
	8
	9
	8.8
	8.8
	da 5.6

a 9.6
	8
	7
	10.5

	Grado di copertura in %
	100
	70
	69.6
	48.4
	46.6
	104.2
	100
	78.6
	76.9

	Finanziamenti straordinari del datore di lavoro per

Adeguamento al rincaro rendite

Aumenti di stipendio

Supplemento sostitutivo
	x

x

-
	-

x

-
	-

-

-
	-

x

x
	-

-

x
	-

-

-
	-

x

x
	-

x

-
	-

-

-

	Finanziamenti straordinari del dipendente per
Aumenti di stipendio

Supplemento sostitutivo
	x

x
	x

x
	-

x
	x

x
	-

x
	-

-
	x

x
	x

x
	-

-


Fonte: PRASA, 23 luglio 2002, confronto fra la Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del Cantone Ticino, la Cassa pensioni della Confederazione e altre sette casse pensioni cantonali.

Grado di copertura delle Casse pensioni federale e cantonali al 31.12.2002

	Cantone
	Cassa pensioni
	Grado di copertura

	AI
	Kant. Versicherungskasse AI
	104.00%

	OW
	Versicherungskasse OW
	103.60%*

	AR
	PK
	100.70%

	TG
	Lehrervorsorgekasse
	100.10%

	BE
	Bernische PK
	97.30%*

	GL
	PK
	96.10%

	ZG
	PK
	95.50%

	SG
	Lehrer-PK
	94.80%

	GL
	Lehrervorsorgekasse
	94.60%

	NW
	PK
	93.80%

	TG
	Allgemeine PK
	92.30%

	SG
	PK
	92.00%

	LU
	PK
	91.50%*

	SZ
	PK SZ
	90.30%

	UR
	PK
	88.20%

	ZH
	Beamtenversicherungskasse
	88.10%

	SH
	Kantonale PK SH
	87.98%

	BL
	Basellandschaftliche PK
	80.10%*

	BE
	Lehrerversicherungskasse
	78.70%*

	AG
	APK
	77.70%*

	FR
	PK
	77.40%

	JU
	PK
	73.30%

	BS
	PK Basler Staatspersonal
	72.10%

	TI
	Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato 
	70.76%

	SO
	PK Solothurn
	70.00%

	NE
	Caisse de pensions de l'Etat
	69.30%

	GR
	Kant. PK Graubünden
	67.40%

	VD
	Caisse de pensions de l'Etat
	64.10%

	GE
	Caisse de Prévoyance
	61.00%

	VS
	Allgemeine PK
	47.60%

	VS
	Lehrervorsorgekasse
	43.00%

	AG
	LPV
	23.90%*

	
	
	

	CH
	Pensionskasse des Bundes
	42.00%


Nota:

* Per le casse che hanno comunicato due gradi di copertura (con o senza riserve) è riportato il grado di copertura maggiore (inclusivo delle riserve).

Fonte:

Dipartimento delle finanze del Cantone Basilea Città, 26.08.2003

5.
L’evoluzione finanziaria della Cassa

Il Perito della Cassa ha eseguito due studi sull’evoluzione della situazione finanziaria della Cassa. Il primo studio è stato commissionato nel 2001, prima che subentrasse la crisi dei mercati finanziari. Questo primo studio evidenziava come nei 15 anni successivi la Cassa avrebbe subito un progressivo declino del grado di copertura e un preoccupante aumento del disavanzo tecnico anche in presenza di una buona redditività del patrimonio. Questo studio ben evidenzia il problema strutturale della Cassa pensioni. Il secondo studio è stato commissionato nel 2003, dopo che la crisi dei mercati finanziari aveva prodotto un repentino peggioramento della situazione finanziaria: in due anni, dal 31.12 2000 al 31.12.2002, il grado di copertura è sceso dal 78.18% al 70.76% e il disavanzo tecnico è aumentato da 708 milioni di franchi a 1'015 milioni di franchi. Questo secondo studio ha evidenziato come il sovrapporsi dei problemi congiunturali, legati all’insufficiente redditività del patrimonio, ai preesistenti problemi strutturali ha aggravato non solo la situazione di partenza, ma anche la probabile evoluzione finanziaria della Cassa nei prossimi anni.

5.1
Il primo studio dell’evoluzione finanziaria

Il primo studio d’evoluzione finanziaria della Cassa ha quale base di partenza i dati del bilancio tecnico al 30.6.2001.

La simulazione dell’evoluzione finanziaria tiene conto di varie ipotesi ed è presentata sotto forma di più varianti per considerare scenari evolutivi diversi. Le principali variabili che influenzano in modo importante l’evoluzione finanziaria della Cassa sono il rincaro (che incide sulle rendite versate e sugli stipendi assicurati), la redditività del patrimonio (che influenza il capitale di copertura) e il tasso di variazione degli affiliati (che influisce sul rapporto demografico). La sintesi dei principali risultati, che riporta le varianti estreme considerate, è esposta nella tabella e nel grafico della pagina seguente.

La sensibilità dell’evoluzione finanziaria della Cassa all’evoluzione di taluni parametri esterni non influenzabili dalla Cassa stessa è molto elevata. Tra la variante più ottimista e quella pessimista lo scarto è notevole: il grado di copertura può variare in quindici anni tra l’85% e il 50% e il disavanzo tecnico tra i CHF 0.8 miliardi e i CHF 3.2 miliardi.

La variazione in più o in meno di un punto percentuale di rincaro in media annua provoca una variazione del grado di copertura di quasi 10 punti percentuali su 15 anni. La variazione di mezzo punto percentuale di redditività in media annua determina una variazione del grado di copertura di oltre 6 punti percentuali sull’arco di 15 anni.

Questo studio evidenzia come il mantenimento dell’obiettivo di un grado di copertura superiore all’80% può avvenire solo se si realizzano le ipotesi più favorevoli, vale a dire una redditività media del patrimonio del 5.5%, un rincaro medio contenuto (1%) e un aumento medio degli affiliati del 1.0%. Questo scenario è difficilmente realizzabile. Indipendentemente dalla crisi dei mercati finanziari, che ha evidenziato un’evoluzione effettiva ben peggiore di quella ipotizzata, il primo studio dell’evoluzione finanziaria ha indicato i problemi strutturali di cui soffre la Cassa. Senza interventi di risanamento, in prospettiva, il disavanzo tecnico aumenterà progressivamente in valori assoluti e il grado di copertura tenderà gradualmente a ridursi, anche nell’ipotesi di una redditività media del patrimonio del 5%.

Studio evolutivo della situazione finanziaria dal 30.06.2001 al 30.06.2016

(Prasa gennaio 2002)

	Varianti
	30.06.2001
	30.06.2006
	30.06.2011
	30.06.2016

	
	Grado di copertura
	Disavanzo tecnico in mio
	Grado di copertura
	Disavanzo tecnico in mio
	Grado di copertura
	Disavanzo tecnico in mio
	Grado di copertura
	Disavanzo tecnico in mio

	Variante A
	80.3%
	624.6
	83.7%
	635.8
	84.6%
	720.5
	85.2%
	794.3

	Variante B
	80.3%
	624.6
	78.2%
	886.7
	73.1%
	1'356.2
	66.6%
	1993.5
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Variante A

Variante B

Variante C

Obiettivo

Effettivo


Variante C
	80.3%
	624.6
	73.1%
	1'130.0
	62.7%
	1'988.4
	50.3%
	3'215.2


	Varianti
	Redditività annua
	Variazione annua assicurati
	Rincaro annuo

	Variante A (ottimista)
	5.5%
	+1.0%
	1.0%

	Variante B (intermedia)
	5.0%
	+0.5%
	2.1%

	Variante C (pessimista
	4.5%
	-1.0%
	3.0%


5.2
L’aggiornamento dello studio d’evoluzione finanziaria

La forte divaricazione tra il grado di copertura effettivo al 31.12.2002 (70.76%) e quello assunto nello studio originale dell’evoluzione finanziaria della Cassa alla stessa data (circa 80%) ha reso necessario un aggiornamento dei dati di partenza e delle previsioni.

Una prima verifica ha riguardato il potenziale rendimento della strategia d’investimento del patrimonio della Cassa. Scopo di questa verifica era di stabilire se il potenziale rendimento a lungo termine dei capitali della Cassa, data la strategia d’investimento adottata, fosse mutato a seguito dei grossi cambiamenti intervenuti sui mercati finanziari nei primi anni 2000. La verifica è stata affidata al consulente finanziario della Cassa (PPCMetrics AG, Zurigo). Il perito conclude che se ci basiamo sull’analisi storica - considerando quindi gli indici di rendimento riscontrati nel periodo 21.1.1988-31.7.2002 dalle varie categorie d’investimento, ponderate secondo la nostra strategia d’investimento - il patrimonio della Cassa offre un potenziale di rendimento del 5.4% (con una volatilità del 5.6%). Per contro, se ci basiamo sull’analisi attuale dei mercati finanziari (la verifica è stata eseguita nel giugno 2003), considerando i tassi d’interesse sulle obbligazioni particolarmente bassi, il potenziale rendimento della strategia d’investimento va senz’altro ridimensionato. Soprattutto nel breve termine, ma anche nel lungo periodo (10 anni), il potenziale rendimento della strategia d’investimento è del 3.9% (con una volatilità del 5.1%).

In seguito è stato aggiornato lo studio d’evoluzione finanziaria, con l’ausilio del perito attuariale. È stata rielaborata la variante intermedia del primo studio dell’evoluzione finanziaria, partendo dai dati effettivi del bilancio tecnico al 31.12.2002. Le altre ipotesi sono rimaste invariate, vale a dire è stata considerata una redditività media del patrimonio del 5%, un aumento medio annuo degli assicurati del 0.5%, un rincaro medio annuo del 2.1%. Parimenti, per tenere conto dei risultati della verifica della redditività potenziale del patrimonio della Cassa, è pure stata elaborata una variante che considera un’ipotesi di redditività media del 4% nei prossimi 15 anni.
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I risultati dello Studio d’aggiornamento dell’evoluzione finanziaria della Cassa sono messi a confronto con i dati dello studio originale e sono esposti nelle tabelle seguenti.

Tabella 1: Evoluzione finanziaria studio originale (gennaio 02) Variante intermedia (reddito 5%)

	
	30.06.2001
	30.06.2006
	30.06.2011
	30.06.2015

	Grado di copertura


	80.3%
	78.2%
	73.1%
	66.6%

	Disavanzo tecnico in mio CHF


	624.6
	886.7
	1'356.2
	1'993.5


Tabella 2: Aggiornamento evoluzione finanziaria (giugno 03) (con reddito 5%)

	
	31.12.2002
	31.12.2007
	31.12.2012
	31.12.2017

	Grado di copertura


	70.8%
	68.3%
	62.7%
	55.4%

	Disavanzo tecnico in mio CHF


	1'015.3
	1'400.1
	2'023.1
	2'837.2


Tabella 3: Aggiornamento evoluzione finanziaria (giugno 03) (con reddito 4%)

	
	31.12.2002
	31.12.2007
	31.12.2012
	31.12.2017

	Grado di copertura


	70.8%
	64.9%
	56.0%
	45.4%

	Disavanzo tecnico in mio CHF


	1'015.3
	1'551.3
	2'385.8
	3'472.3


L’aggiornamento della variante intermedia porta ad un peggioramento del grado di copertura fra 15 anni di circa 11 punti percentuali, per rapporto allo studio originale. L’aggiornamento, eseguito con un’ipotesi di redditività media del patrimonio del 4%, conduce ad un peggioramento del grado di copertura fra 15 anni di circa 21 punti percentuali per rapporto alla variante intermedia dello studio originale.

6.
L’obiettivo del risanamento

In un primo momento è stato valutato un obiettivo ambizioso, che prevedeva il risanamento totale della Cassa, con il conferimento di una maggiore autonomia alla stessa e un’eventuale soppressione della garanzia statale, sulla falsariga di quanto attuato da alcune casse pensioni pubbliche cantonali. Quest’obiettivo è stato presto accantonato, poiché i mezzi finanziari richiesti o gli adeguamenti necessari delle prestazioni erano difficilmente sostenibili.

Nella prima fase dei lavori, il Gruppo ha posto, quale obiettivo cui tendere, la stabilità dell’attuale disavanzo tecnico in valori assoluti e il progressivo raggiungimento di un grado di copertura pari al 90%. Il repentino peggioramento del grado di copertura, dovuto alla crisi dei mercati borsistici, ha reso necessario un aggiornamento delle proiezioni finanziarie e un ripensamento dell’obiettivo raggiungibile nei prossimi 15 anni. Un grado di copertura del 90% avrebbe dato più stabilità finanziaria alla Cassa, poiché un patrimonio maggiore garantirebbe, a parità di redditività, introiti annui più elevati. Per contro, il raggiungimento di quest’obiettivo richiederebbe un sacrificio eccessivo agli affiliati e ai datori di lavoro.

Infine, la Commissione della Cassa ha deciso di intervenire con misure strutturali di risanamento, ponendo come obiettivo per i prossimi 15 anni il progressivo raggiungimento di un grado di copertura dell’80%. Il disavanzo tecnico fra 15 anni sarebbe in tal caso contenuto a 1.27 miliardi di franchi. Per rapporto all’evoluzione tendenziale, che secondo la variante intermedia prevede un grado di copertura del 55.4% e un disavanzo tecnico di 2.84 miliardi di franchi fra 15 anni, la necessità di miglioramento è sostanziale: occorre correggere l’evoluzione del grado di copertura di 24.6 punti percentuali e il potenziale disavanzo tecnico di 1.57 miliardi di franchi.

Quest’obiettivo si prefigge di mantenere le condizioni per uno sviluppo finanziario equilibrato della Cassa, evitando sia ripetute modifiche alle prestazioni e ai contributi, sia il differimento delle soluzioni dei problemi alle future generazioni.

7.
La strategia di risanamento

La Commissione ha valutato due scenari. Il primo scenario comprendeva le misure di risanamento, nell’ambito dell’attuale piano assicurativo in primato delle prestazioni. Il secondo scenario ha preso in considerazione le possibili misure di risanamento contemporaneamente ad un cambiamento del piano assicurativo in primato dei contributi. Per valutare in modo approfondito questo secondo scenario il perito attuariale è stato incaricato di eseguire uno studio di fattibilità. Il rapporto del perito è stato consegnato nell’aprile del 2002. Preso atto che anche lo scenario del cambiamento del piano assicurativo non assicurava il contenimento del disavanzo tecnico e avrebbe quindi imposto equivalenti misure di risanamento, la Commissione ha propenso per il primo scenario. Per maggiori ragguagli sulla fattibilità del cambiamento di piano assicurativo e sui relativi vantaggi e svantaggi si rimanda alla presa di posizione sulla Mozione presentata da A. Bignasca per la Lega, di cui al capitolo II. del presente Messaggio.

La strategia di risanamento prevede una simmetria di sacrifici tra i datori di lavoro e gli assicurati (attivi e pensionati), chiamati a partecipare in eguale misura al risanamento della Cassa. Sull’arco di quindici anni, le misure a carico dei datori di lavoro dovrebbero permettere un miglioramento del grado di copertura di 13.4 punti percentuali, analogamente a quelle a carico degli assicurati (5.5 punti percentuali per gli attivi e 7.9 punti percentuali per i beneficiari di rendita attuali e futuri). I datori di lavoro e in misura minore gli assicurati sono chiamati a versare dei contributi straordinari per risanare la situazione di partenza e ricostituire gradualmente un capitale di copertura adeguato. Modifiche puntuali alle prestazioni che toccano sia gli assicurati attivi sia i beneficiari di rendita, dovrebbero per contro aiutare a mantenere la situazione equilibrata nel tempo, con i contributi ordinari attuali. Le misure straordinarie devono poter rimanere in vigore fintanto che sia accumulato una capitale sufficiente, tale da permettere ricavi patrimoniali sostitutivi di analoga entità. Ciò dovrebbe essere il caso quando il grado di copertura raggiungerà l’obiettivo inizialmente posto del 90%.

8.
Le misure di risanamento

La Commissione della Cassa ha valutato un ventaglio di possibili misure di risanamento giungendo alla fine di un travagliato iter decisionale a proporre i seguenti provvedimenti.

· Un aumento straordinario dei contributi a carico dei datori di lavoro di quattro punti percentuali sugli stipendi assicurati (contributi ordinari attuali 11.6%). Per gli assicurati, l’aumento straordinario dei contributi è di un punto percentuale sullo stipendio assicurato (contributi ordinari attuali 10.5). L’aumento straordinario dei contributi comporta un maggior esborso annuo di circa 28 milioni di franchi per i datori di lavoro (di cui 20 milioni a carico del Cantone) e di circa 7 milioni per gli assicurati. A titolo comparativo, si ricorda che tra il 1997 e il 1999, con diverse modifiche legislative, il contributo dei datori di lavoro era sceso di 3.1 punti percentuali (dal 14.7% al 11.6%), mentre quello degli assicurati era aumentato di 2.2 punti percentuali (dal 8.4% al 10.6%). La nuova ripartizione dei contributi tra i datori di lavoro (58% dei contributi totali) e gli assicurati (42% dei contributi totali) corrisponde grosso modo alla ripartizione media che si riscontra nelle casse pensioni pubbliche svizzere (59% datori di lavoro, rispettivamente 41% assicurati, vedi statistica Swissca 2002, capitolo I. 4).

· L’adeguamento delle rendite al rincaro sarà garantito nella misura del 50% dell’aumento dell’indice dei prezzi al consumo e non più integralmente. Un adeguamento maggiore - la cui entità sarà stabilita tenendo conto della situazione finanziaria della Cassa - sarà dato in caso di rincaro elevato, per evitare un’eccessiva erosione del potere d’acquisto delle rendite. Tale è il caso quando l’indice nazionale dei prezzi al consumo supera il 4% annuo, oppure il 15% sull’arco di quattro anni consecutivi. 

· È rivisto l’attuale sistema d’erogazione e di finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI. Il supplemento sostitutivo (denominato anche rendita ponte) è un contributo versato e finanziato interamente dalla Cassa a tutti i pensionati, fintanto che non percepiscono una rendita AVS/AI. L’attuale supplemento sostitutivo è pari all’85% della rendita massima AVS ed è ridotto nei due anni che precedono la data di pensionamento AVS. La prima proposta, finanziariamente neutra per la Cassa, consiste nel fissare il supplemento sostitutivo all’80% della rendita massima AVS/AI, indipendentemente dall’età del pensionato. La seconda proposta riguarda il suo finanziamento. La Cassa assume solo il 25% del costo. Il costo rimanente (75%) è suddiviso tra il datore di lavoro e l’assicurato. Il finanziamento a carico del datore di lavoro avviene tramite un versamento unico della sua quota parte. La parte a carico del singolo assicurato è finanziata tramite una riduzione permanente della pensione di vecchiaia o anticipata, determinata con un calcolo attuariale. Per la ripartizione del finanziamento tra datori di lavoro e assicurati è stato previsto un meccanismo di solidarietà a vantaggio di chi percepisce rendite basse. In sostanza, i beneficiari di rendita al di sotto del limite di 18'990 franchi annui non saranno penalizzati, essendo la rifusione del 75% del supplemento sostitutivo interamente a carico del datore di lavoro. Per contro, tanto più elevata sarà la rendita, quanto più sarà posta a carico dell’assicurato la rifusione del supplemento sostitutivo. Complessivamente, la ripartizione dei costi di finanziamento tra i datori di lavoro e gli assicurati sarà uguale.

9.
Le conseguenze delle misure di risanamento

9.1
Le conseguenze per la Cassa

Le valutazioni del perito indicano che misure di risanamento, sull’arco di 15 anni, concorrono a migliorare di circa 24.4 punti percentuali il grado di copertura della Cassa, per rapporto all’evoluzione dello stesso in assenza di misure di risanamento. Il contenimento del disavanzo tecnico nello stesso periodo è di circa 1'565 milioni di franchi.

	SITUAZIONE FRA 15 ANNI SENZA MISURE DI RISANAMENTO (ipotesi reddito 5%)

GRADO DI COPERTURA 55.4%

DISAVANZO TECNICO 2’837 MIO CHF


	Misura di risanamento
	Miglioramento grado di copertura in 15 anni



	
	Contributo Datori di lavoro
	Contributo Assicurati
	Contributo complessivo

	Aumento straordinario dei contributi dei datori 
di lavoro (4%)
	10.4%
	
	10.4

	Aumento straordinario dei contributi degli assicurati (1%)
	
	2.5%
	2.5%

	Finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS
	3.0%
	3.0%
	6.0%

	Adeguamento al rincaro delle rendite del 50%
	
	7.9%
	7.9%

	Totale parziale
	13.4%
	13.4%
	

	Iterazione delle misure
	
	
	-2.4%

	Totale
	
	
	24.4%


	SITUAZIONE FRA 15 ANNI CON MISURE DI RISANAMENTO (ipotesi reddito 5%)

GRADO DI COPERTURA circa 80%

DISAVANZO TECNICO circa 1’272 MIO CHF


9.2
Le conseguenze per i datori di lavoro

In base ai dati finanziari dei conti 2002 della Cassa, l’aumento straordinario dei contributi di 4 punti percentuali comporta una maggior spesa annua per i datori di lavoro di circa 28.8 milioni di franchi. Considerata l’attuale ripartizione dei contributi, circa 20.2 milioni di franchi (70%) saranno a carico del Cantone e circa 8.6 milioni di franchi a carico degli altri enti affiliati alla Cassa.

Il costo 2002 del supplemento sostitutivo della rendita AVS è di 10 milioni di franchi. La proposta di modifica attribuisce circa il 37.5 % dei costi di finanziamento del supplemento ai datori di lavoro. Il costo di circa 3.75 milioni annui sarà ripartito tra il Cantone (70%, pari a circa 2.6 milioni di franchi annui) e gli enti esterni affiliati alla Cassa (30%, pari a circa 1.1 milioni di franchi annui). In considerazione della norma transitoria, che prevede l’applicazione del nuovo sistema di finanziamento del supplemento sostitutivo solo a chi non ha ancora compiuto 58 anni alla data d’entrata in vigore della legge, i costi a carico dei datori di lavoro saranno contenuti nei primi anni (vedi commento al cpv. 3 della norma transitoria relativa alla modifica della legge sulla Cassa pensioni).

9.3
Le conseguenze per gli assicurati

In base ai dati finanziari dei conti 2002 della Cassa, l’aumento straordinario dei contributi di un punto percentuale comporta un maggior esborso per gli assicurati di circa 7.2 milioni di franchi annui. Ciò comporta una riduzione dello stipendio leggermente inferiore all’1% (il contributo straordinario dell’1% si applica allo stipendio assicurato, vale a dire allo stipendio diminuito della quota di coordinamento).

L’adeguamento parziale delle rendite al rincaro comporta, con l’aumento degli anni, una progressiva riduzione del valore reale delle pensioni. La riduzione del valore reale delle pensioni dipende dall’entità del rincaro, dall’età di pensionamento e dal numero d’anni trascorsi. Nell’allegato sono riportati degli esempi, calcolati su di un rincaro medio annuo del 2.1%.

Le conseguenze della partecipazione al finanziamento del supplemento sostitutivo, tramite una decurtazione permanente della pensione, dipendono da tre fattori. Dall’età di pensionamento (più la data si avvicina ai 65 anni, minore è l’incidenza della misura), dall’entità della rendita (maggiore è la rendita, più importante sarà la diminuzione in valori assoluti) e dal fatto che l’assicurato sia uomo o donna (la riduzione per gli uomini è superiore, percependo il supplemento sostitutivo per un anno in più). La tabella sulla pagina seguente riporta alcuni esempi di come si modificano le prestazioni a dipendenza di questi fattori. Per le spiegazioni di dettaglio si rimanda al commento dei singoli articoli e all’allegato.

Tabella: Conseguenze per gli assicurati del finanziamento del supplemento sostitutivo

	Assicurato uomo, età di pensionamento 60 anni, al massimo delle prestazioni

	Stipendio determinante in Fr.
	Pensione annua in Fr.
	Supplemento sostitutivo Fr. 20’256
	Riduzione permanente della pensione annua in Fr.

	
	
	Quota annua a carico della Cassa in Fr.
	Quota annua a carico dei datori di lavoro in Fr.
	Quota annua a carico degli assicurati in Fr.
	

	31’659
	18’990
	5’064
	15’192
	0
	0

	33’333
	20’000
	5’064
	14’425
	767
	212

	50’000
	30’000
	5’064
	9’617
	5’575
	1’540

	66’667
	40’000
	5’064
	7’212
	7’980
	2’204

	83’333
	50’000
	5’064
	5’770
	9’422
	2’603

	100’000
	60’000
	5’064
	4’808
	10’384
	2’868

	116’667
	70’000
	5’064
	4’121
	11’071
	3’058

	133’333
	80’000
	5’064
	3’606
	11’586
	3’200

	150’000
	90’000
	5’064
	3’206
	11’986
	3’311


	Assicurata donna, età di pensionamento 60 anni, al massimo delle prestazioni

	Stipendio determinante in Fr.
	Pensione annua in Fr.
	Supplemento sostitutivo Fr. 20’256
	Riduzione permanente della pensione annua in Fr.

	
	
	Quota annua a carico della Cassa in Fr.
	Quota annua a carico dei datori di lavoro in Fr.
	Quota annua a carico degli assicurati in Fr.
	

	31’659
	18’990
	5’064
	15’192
	0
	0

	33’333
	20’000
	5’064
	14’425
	767
	186

	50’000
	30’000
	5’064
	9’617
	5’575
	1’349

	66’667
	40’000
	5’064
	7’212
	7’980
	1’931

	83’333
	50’000
	5’064
	5’770
	9’422
	2’280

	100’000
	60’000
	5’064
	4’808
	10’384
	2’513

	116’667
	70’000
	5’064
	4’121
	11’071
	2’679

	133’333
	80’000
	5’064
	3’606
	11’586
	2’804

	150’000
	90’000
	5’064
	3’206
	11’986
	2’901


	Assicurato uomo, età di pensionamento 62 anni, al massimo delle prestazioni

	Stipendio determinante in Fr.
	Pensione annua in Fr.
	Supplemento sostitutivo Fr. 20’256
	Riduzione permanente della pensione annua in Fr.

	
	
	Quota annua a carico della Cassa in Fr.
	Quota annua a carico dei datori di lavoro in Fr.
	Quota annua a carico degli assicurati in Fr.
	

	31’659
	18’990
	5’064
	15’192
	0
	0

	33’333
	20’000
	5’064
	14’425
	767
	138

	50’000
	30’000
	5’064
	9’617
	5’575
	1’006

	66’667
	40’000
	5’064
	7’212
	7’980
	1’440

	83’333
	50’000
	5’064
	5’770
	9’422
	1’700

	100’000
	60’000
	5’064
	4’808
	10’384
	1’874

	116’667
	70’000
	5’064
	4’121
	11’071
	1’998

	133’333
	80’000
	5’064
	3’606
	11’586
	2’091

	150’000
	90’000
	5’064
	3’206
	11’986
	2’163


10.
Le altre modifiche

Le modifiche legislative proposte con questo messaggio hanno come obiettivo principale il risanamento della Cassa. Queste modifiche sono accompagnate da altre, che affrontano alcuni aspetti particolari, quali la riformulazione degli articoli che regolano la garanzia dello Stato, la prima revisione della LPP e la modifica del calcolo della pensione d’invalidità.

Per quanto riguarda la garanzia dello Stato, le attuali disposizioni sono state inserite in tempi diversi, sono parzialmente superate dall’evoluzione storica e risultano di difficile interpretazione. Si propone pertanto una loro riformulazione e semplificazione, nel rispetto del diritto federale. A questo proposito si rimanda al commento degli articoli 50 e 51.

La prima revisione della LPP è stata approvata dall’Assemblea federale il 3 ottobre 2003 ed entrerà in vigore il 1.1.2005. Questa revisione non ha effetti di particolare rilievo per la legge sulla Cassa pensioni. A questo proposito si rimanda al commento degli articoli 4, 10, 17 e 58.

Con la proposta di modifica del calcolo della pensione d’invalidità (art. 25) si vuole ripristinare una più equa parità di trattamento tra questo tipo di pensione e quello per raggiunti limiti d’età.

II.
Classificazione di atti parlamentari

1.
Mozione 2 giugno 2003 presentata da A. Bignasca per la Lega - Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato
Questa mozione chiede che “venga introdotto negli statuti della Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato il sistema del Primato dei contributi invece dell’attuale Primato delle prestazioni. Fermo restando il diritto acquisito dagli attuali dipendenti.”
Gli organi direttivi della Cassa pensioni hanno approfondito il tema sollevato dalla mozione commissionando uno studio al perito della Cassa sulla fattibilità di un cambiamento di piano assicurativo. La prima parte dello studio presenta le caratteristiche di un piano assicurativo in primato dei contributi e ne riassume i vantaggi e gli svantaggi, che riproduciamo qui di seguito.

“Vantaggi del sistema in primato dei contributi
· Il sistema è più semplice e quindi più adattabile. Le ulteriori modifiche della Legge e del Regolamento della Cassa in generale, e quelle provenienti dai cambiamenti nell’AVS e nella LPP in particolare, sono più facilmente realizzabili.

· Il sistema è molto trasparente al livello del finanziamento e della prestazione di libero passaggio. La nozione di capitale di risparmio è più palpabile di quella di valore attuale delle prestazioni acquisite.

· L’importanza della solidarietà tra le classi di età è modulabile.

· Il sistema è più adatto ai principi di rimunerazione variabile.

· Una sorpresa finanziaria per l’istituto di previdenza accade praticamente solo per via della redditività del patrimonio. Per quanto concerne l’evoluzione futura, l’istituto di previdenza prende dei rischi limitati se la realtà si scosta dalle ipotesi definite.

Svantaggi del sistema in primato dei contributi

· Il sistema non è trasparente per quanto concerne le prestazioni. Il livello della pensione di vecchiaia in percentuale dell’ultimo stipendio assicurato non può essere stabilito in anticipo perché dipende dagli aumenti di stipendio assicurato e dagli interessi accreditati; viene quindi stimato.

· La trasformazione del capitale di risparmio in pensione di vecchiaia al momento del pensionamento avviene secondo dei tassi di conversione che vanno riveduti con l’evoluzione dell’aspettativa esistenziale. L’assicurato attivo sopporta il rischio relativo.

· Il livello della pensione di vecchiaia in percentuale dell’ultimo stipendio assicurato diminuisce fortemente durante la carriera se gli aumenti di stipendio assicurato sono importanti e se la redditività non li compensa. Per quanto concerne l’evoluzione futura, è quindi l’assicurato che sopporta il rischio se la realtà si scosta dalle ipotesi definite.”

Lo studio formula poi una proposta di piano assicurativo in primato dei contributi per la nostra Cassa – piano che tiene conto nella misura del possibile delle attese previdenziali attuali - e lo mette a confronto con quello vigente in primato delle prestazioni. Al momento dell’eventuale cambiamento del piano assicurativo, la situazione finanziaria della Cassa non si modificherebbe. Il bilancio tecnico rimarrebbe uguale, dovendo garantire i diritti acquisiti: il capitale risparmio degli assicurati attivi deve corrispondere al valore delle prestazioni di libero passaggio maturate con il piano attuale e la riserva matematica dei beneficiari di rendita rimane invariata, non potendo modificare le pensioni servite. Per il futuro, qualora si confermassero le ipotesi evolutive dei parametri presi in considerazione nello studio, l’evoluzione finanziaria della Cassa sarebbe analoga. Pertanto, qualora si volesse raggiungere lo stesso obiettivo di contenimento del disavanzo tecnico, anche con il piano assicurativo in primato dei contributi si dovrebbero adottare delle misure di risanamento di uguale portata di quelle proposte in questo messaggio. In conclusione il perito afferma che:

“il risanamento della Cassa può quindi essere realizzato mediante due opzioni assai diverse a livello individuale, ma con dei risultati globalmente uguali. La scelta della soluzione dovrà essere fatta tenendo conto dei relativi vantaggi e svantaggi elencati sopra. La problematica della scelta della soluzione può secondo noi essere riassunta come segue:

Il mantenimento con modifiche del piano attuale in primato di prestazioni presenta il vantaggio della conservazione di certe strutture, il che semplifica la gestione ed evita di mettere in atto dei lavori importanti legati al cambiamento (…). La trasparenza al livello delle prestazioni viene mantenuta, ma la Cassa sopporta un grosso rischio se la realtà si allontana dalle ipotesi definite (svantaggio principale).

Il passaggio al piano di risparmio proposto presenta il vantaggio di limitare il rischio di non realizzazione degli obiettivi finanziari della Cassa a praticamente i soli risultati sulla redditività del patrimonio. Gli svantaggi sono invece che si perde la trasparenza al livello delle prestazioni e si deve affrontare dei lavori importanti per realizzare il cambiamento”.

Il Consiglio di Stato non ha motivo per scostarsi dalla soluzione proposta della Commissione, che permette di conseguire un importante risanamento della situazione finanziaria della Cassa nell’ambito dell’attuale piano assicurativo in primato delle prestazioni. Questo piano assicurativo è pur sempre ancora predominante nelle casse pensioni di diritto pubblico (vedi statistica Swissca, capitolo 4). La mozione propone di mantenere acquisiti i vigenti diritti per gli attuali dipendenti. Questa proposta procrastinerebbe il processo di risanamento della Cassa, lasciando aumentare a dismisura il disavanzo tecnico e gravando in modo insopportabile la prossima generazione di affiliati. Per questi motivi il Consiglio propone di respingere la mozione.

2.
Mozione 16 settembre 2003 presentata da G. Pinoja e cof. per l’UDC - Cassa pensioni dipendenti dello Stato
Con mozione 16 settembre 2003 il gruppo dell’Unione democratica di centro chiede:

“1.
la modifica del piano di prestazioni per i dipendenti, che dovrà essere basata sul primato dei contributi e non sul primato delle prestazioni. La Cassa avrà migliori strumenti di controllo potendo reagire in tempi brevi evitando di trasferire sulle future generazioni i deficit generati oggi e impossibili da mantenere come indicato da tutti gli esperti in materia.

2.
In caso di mantenimento del primato delle prestazioni, che i premi vengano adeguati alle reali necessità della Cassa, in linea con ciò che sta avvenendo in tutte le Casse pensioni sul territorio svizzero attive nell'economia privata.

3.
Le prestazioni nell'ambito extra obbligatorio siano adattate periodicamente in base alla situazione economica-congiunturale bloccando il deficit o il valore assoluto (per esempio max. fr. 1'500'000'000.-) o in percentuale del Prodotto interno lordo cantonale o delle imposte.”

Il Consiglio di Stato condivide le valutazioni espresse nella mozione relative al progressivo degrado della situazione finanziaria della Cassa pensioni e alla necessità di provvedere ad un suo risanamento. Le proposte contenute nel presente Messaggio rappresentano una risposta sostanziale a queste preoccupazioni. L’atto parlamentare è pertanto considerato evaso con questo Messaggio.

3.
Iniziativa parlamentare 15 dicembre 2003 presentata nella forma elaborata da E.N. Mellini per l’UDC - Modifica dell’art. 12a cpv. 2 della Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato
L’iniziativa parlamentare, in relazione con le gravi difficoltà finanziarie del Cantone, chiede una modifica dell’articolo 12a cpv. 2, per introdurre la parificazione dei contributi fra datori di lavoro e assicurati. Il contributo totale rimarrebbe invariato al 22.1%, quello dei datori di lavoro sarebbe ridotto al 11.05% (ora 11.6%), mentre quello degli assicurati sarebbe aumentato al 11.05% (ora 10.5%).

Il tema della parificazione dei contributi tra datori di lavoro e assicurati è stato a più riprese presentato e discusso dal Gran Consiglio in questi ultimi anni. Con il messaggio no. 4502 del 14 marzo 1996, il Consiglio di Stato proponeva la progressiva parificazione del contributo fra datori di lavoro e dipendenti. Il Gran Consiglio accoglieva la prima tappa, con effetto 1. gennaio 1997, modificando i contributi nel modo seguente:

contributo totale 23.1% (invariato): datori di lavoro 13.65% (prima 14.7%) e assicurati 9.45% (prima 8.4%).

La seconda tappa è stata decisa dal Gran Consiglio con effetto 1. gennaio 1998. I contributi sono stati così fissati:

contributo totale 23.1% (invariato): datori di lavoro 12.6% e assicurati 10.5%.

Nell’accoglimento di quest’ultima modifica, il Parlamento ha invece respinto la proposta relativa alla terza tappa che avrebbe condotto definitivamente alla prospettata parificazione dei contributi, chiedendo alla Commissione della Cassa di presentare proposte alternative. La proposta alternativa è stata presentata con messaggio 12 ottobre 1998 del Consiglio di Stato ed è stata successivamente approvata dal Gran Consiglio con effetto 1. gennaio 1999. La modifica consisteva nel diminuire i contributi del datore di lavoro dal 12.6% al 11.6%, di lasciare invariati quelli degli assicurati al 10.5% e di sospendere temporaneamente il rincaro sulle rendite in corso e future sino al limite cumulato del 5%.

Il Consiglio di Stato rileva come l’obiettivo di una riduzione degli oneri a carico del Cantone tramite la progressiva parificazione dei contributi sia stato sostanzialmente raggiunto con le tre modifiche legislative che si sono susseguite nel periodo 1997/1999. Queste modifiche hanno comportato una riduzione complessiva dei contributi del datore di lavoro di 3.1 punti percentuali, un aumento dei contributi a carico degli assicurati di 2.1 punti percentuali e una riduzione delle prestazioni a carico dei beneficiari di rendita. Questo Consiglio rileva infine che la proposta formulata da quest’iniziativa non è finanziariamente neutra per la Cassa. In effetti, un aumento dei contributi a carico degli assicurati comporta un maggior impegno della Cassa nei confronti di questi ultimi, poiché aumentano le prestazioni di libero passaggio a loro favore in virtù dell’articolo 17 della Legge federale sul libero passaggio nella previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità (LFLP). Per questi motivi il Consiglio di Stato propone di respingere l’iniziativa.

4.
Iniziativa parlamentare 25 giugno 2002 presentata nella forma elaborata da M. Colombo e cof. - Abrogazione della norma transitoria generale introdotta il 16.12.1998 nella Legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro
L’iniziativa propone l’abrogazione della norma transitoria inserita nella legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro. La norma transitoria stabilisce che l’adeguamento delle rendite al rincaro versate dalla Cassa pensioni sono sospese sino al limite cumulato del 5%. Al primo gennaio 2004 il rincaro cumulato di riferimento ha raggiunto il 4.85%. Come esposto al capitolo precedente, questo provvedimento è stato deciso nell’ambito delle misure volte a correggere la tendenza delle finanze cantonali. La chiara volontà politica era quella di contenere l’onere finanziario a carico del Cantone, tramite una riduzione dei suoi contributi, senza tuttavia intaccare la situazione finanziaria della Cassa. Per compensare il mancato introito dovuto alla diminuzione di 3.1 punti percentuali dei contributi a carico dei datori di lavoro, sono stati aumentati i contributi degli assicurati di 2.1 punti percentuali e, appunto, è stato congelato l’adeguamento delle rendite al rincaro sino al raggiungimento del 5%. La misura a carico dei beneficiari di rendita era stata proposta per un principio di solidarietà fra affiliati alla Cassa pensioni, poiché gli affiliati attivi erano già stati chiamati a più riprese a sopportare sacrifici non indifferenti.

Il Consiglio di Stato ritiene che non sono subentrati fatti nuovi tali da giustificare un cambiamento della decisione di allora. Anzi, la situazione finanziaria della Cassa si è ulteriormente aggravata. A mente di questo Consiglio non sarebbe comprensibile, in un momento in cui si propongono incisive misure di risanamento, l’abrogazione di una norma che comporta un peggioramento, pur contenuto, della situazione della Cassa. Il Consiglio di Stato ritiene inoltre che siano da salvaguardare i delicati equilibri tra attivi e beneficiari di rendita maturati in seno alla Commissione, per quanto concerne la ripartizione dei sacrifici. Per questi motivi il Consiglio di Stato propone di respingere l’iniziativa.

III.
Relazione con le linee direttive e il Piano finanziario

La presentazione di una modifica di legge per il risanamento della Cassa è stata preannunciata nel Rendiconto 2002 e figura nel Rapporto sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, a pag. 123. Per il Cantone, i maggiori costi di gestione corrente sono di 20.2 milioni di franchi annui dal 2005. A questi costi si aggiungeranno progressivamente quelli per il finanziamento del supplemento sostitutivo (2.6 milioni di franchi quando la misura sarà completamente a regime, sette anni dopo).

IV.
Commento ai singoli articoli

1.
Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato

Articolo 4 cpv. 1 - Assicurazione obbligatoria (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1Sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa pensioni i magistrati dell’ordine giudiziario e i dipendenti dello Stato definiti dalla legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) che riscuotono un salario annuo superiore alla rendita semplice massima annuale dell’Assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS). Il Consiglio di Stato stabilisce le categorie di dipendenti che non sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa, secondo i criteri della Legge federale sulla previdenza professionale (LPP).
	1Sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa pensioni i magistrati dell’ordine giudiziario e i dipendenti dello Stato definiti dalla legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) che riscuotono un salario annuo superiore ai 3/4 della rendita semplice massima annuale dell’Assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS). Il Consiglio di Stato stabilisce le categorie di dipendenti che non sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa, secondo i criteri della Legge federale sulla previdenza professionale (LPP).


La prima revisione della LPP ha voluto estendere la cerchia degli assoggettati, soprattutto di chi percepisce stipendi esigui a seguito di un lavoro a tempo parziale. Due sono le principali modifiche apportate a questo proposito alla LPP. Il nuovo art. 2 cpv. 1 LPP prevede che sottostanno all’assicurazione obbligatoria i lavoratori dipendenti che percepiscono un salario annuo superiore ai 3/4 della rendita massima AVS (18'990 franchi). Il precedente articolo fissava tale limite ai 3/3 della rendita massima AVS (25'320 franchi). La seconda modifica riguarda l’art. 8 cpv. 1 LPP. Il nuovo stipendio assicurato varia dai 7/8 della rendita massima AVS (in precedenza 8/8 della rendita massima AVS) a tre volte la rendita massima AVS (come finora). In altri termini, diminuisce la quota di coordinamento di 1/8 (da 8/8 a 7/8 della rendita massima AVS). La riduzione della quota di coordinamento determina, a parità di stipendio, un aumento dello stipendio assicurato e quindi un aumento delle prestazioni, ma anche dei contributi.

La modifica dell’art. 2 cpv. 1 LPP impone un adeguamento dell’art. 4 della legge sulla Cassa pensioni. La Cassa dovrà assicurare i dipendenti che riscuotono un salario annuo superiore ai ¾ della rendita massima AVS (finora il limite di riferimento era la rendita massima AVS). Questa modifica comporterà per la Cassa un aumento del numero degli assicurati, valutato in alcune centinaia di unità.

Per quanto concerne il nuovo art. 8 cpv. 1 LPP che prevede una quota di coordinamento pari ai 7/8 della rendita massima AVS, una modifica della legge sulla Cassa pensioni non s’impone. Infatti, benché l’articolo 10 cpv. 1 della legge sulla Cassa pensioni preveda una quota di coordinamento pari alla rendita massima AVS, le prestazioni della Cassa sono superiori a quelle minime sancite dalla LPP. Se in taluni casi limite dovesse verificarsi che le prestazioni minime LPP fossero maggiori di quelle della Cassa, le prime sarebbero in ogni modo applicabili in virtù della preminenza del diritto federale. Si rinuncia ad un’eventuale riduzione volontaria della quota di coordinamento, poiché tale decisione comporterebbe un aumento degli impegni della Cassa (determinato dall’aumento degli stipendi assicurati), maggiori prestazioni per gli assicurati, con tuttavia un parallelo incremento dei contributi a carico dei dipendenti e dei datori di lavoro. Deve essere per contro previsto un salario assicurato minimo, così come esposto nel commento alla modifica dell’articolo 10 della legge sulla Cassa pensioni.

Articolo 10 cpv. 3, 4, 5 e 6 (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	3Lo stipendio massimo assicurato agli effetti della pensione è stabilito in base al massimo della Classe B della legge stipendi.

4Lo stipendio assicurato e l’importo fisso sono ridotti solo in caso di diminuzione (non causata da malattia o infortunio) del grado di occupazione. Sono riservate le decisioni della Commissione amministrativa.

5Il Comitato fissa lo stipendio assicurato per i casi speciali.


	3Lo stipendio minimo assicurato è pari ad 1/8 della rendita massima annuale dell’AVS.

4Lo stipendio massimo assicurato agli effetti della pensione è stabilito in base al massimo della Classe B della legge stipendi.

5Lo stipendio assicurato e l’importo fisso sono ridotti solo in caso di diminuzione (non causata da malattia o infortunio) del grado di occupazione. Sono riservate le decisioni della Commissione amministrativa.

6Il Comitato fissa lo stipendio assicurato per i casi speciali.


L’abbassamento del limite salariale che sancisce l’obbligo d’affiliazione alla Cassa (art. 4 cpv. 1), impone l’introduzione di uno stipendio minimo assicurato pari ad 1/8 della rendita massima annuale dell’AVS, così come previsto dall’articolo 8 cpv. 2 LPP. Pertanto, lo stipendio tra i 18'990 franchi (limite che stabilisce l’obbligatorietà dell’affiliazione alla Cassa) e i 28'485 sarà assicurato per un importo di 3'165 franchi (1/8 della rendita massima AVS). Il cpv. 3 fissa il nuovo stipendio minimo assicurato. I cpv. 4, 5 e 6 sono invariati nel contenuto, ma presentano una nuova numerazione a seguito dell’introduzione del cpv. 3.

Articolo 12 - Proventi (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	Sono proventi della Cassa:

a) i contributi degli assicurati;

b) i contributi del datore di lavoro;

c) i redditi del patrimonio;

d) i versamenti di terzi a titolo di donazione o di legati;

e) l’importo delle multe disciplinari inflitte ai suoi membri.


	Sono proventi della Cassa:

a) i contributi ordinari e straordinari degli assicurati;

b) i contributi ordinari e straordinari del datore di lavoro;

c) i finanziamenti specifici per il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI;

d) i redditi del patrimonio;

e) i versamenti di terzi a titolo di donazione o di legati;

f) l’importo delle multe disciplinari inflitte ai suoi membri.


Alla lettera a) e b) dell’articolo 12 si specifica che i proventi della Cassa sono sia i contributi ordinari sia quelli straordinari degli assicurati e dei datori di lavoro.

La lettera c) è nuova e include nell’elenco dei proventi della Cassa anche i finanziamenti specifici previsti per il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI.

Il resto dell’articolo rimane invariato nel contenuto. Si procede semplicemente ad una riformulazione delle lettere per tenere conto dell’inserimento della nuova lettera c).

Articolo 12a cpv. 2, 3 e 4 - Contributi a) Ammontare e ripartizione (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	2Il contributo totale è del 22.1% degli stipendi assicurati, di cui l’11.6% a carico dei datori di lavoro e il 10.5% a carico degli assicurati.

3Per gli assicurati con meno di 20 anni sono prelevati solo i premi per l’assicurazione contro i rischi di invalidità e decesso, pari allo 0.6% dello stipendio assicurato per gli assicurati e allo 0.9% per i datori di lavoro.

4Per quelli con più di 60 anni di età e 40 pieni di assicurazione non vengono prelevati contributi.
	2Il contributo ordinario totale è del 22.1% degli stipendi assicurati, di cui l’11.6% a carico dei datori di lavoro e il 10.5% a carico degli assicurati.

3Il contributo straordinario totale è del 5% degli stipendi assicurati, di cui il 4% a carico dei datori di lavoro e l’1% a carico degli assicurati.

4Per gli assicurati con meno di 20 anni sono prelevati solo i premi per l’assicurazione contro i rischi di invalidità e decesso, pari allo 0.6% dello stipendio assicurato per gli assicurati e allo 0.9% per i datori di lavoro.

5Per quelli con più di 60 anni di età e 40 pieni di assicurazione non vengono prelevati contributi.


Il cpv. 2 qualifica come ordinari i contributi attuali (11.6% per dei datori di lavoro e 10.5% per gli assicurati).

Il cpv. 3 introduce i contributi straordinari, pari al 4% per i datori di lavoro e all’1% per gli assicurati. I contributi straordinari dovrebbero rimanere in vigore fino al compimento del risanamento della Cassa e, in particolare, fintanto che la Cassa non abbia ricostituito un capitale sufficiente, tale da permettere adeguati redditi patrimoniali sostitutivi. L’eventuale modifica o decadenza dei contributi straordinari non avviene automaticamente, ma richiede una modifica legislativa.

Il cpv. 4 e 5 sono immutati nel contenuto. Cambia unicamente la loro numerazione a seguito dell’inserimento del nuovo cpv. 3.

Articolo 14a - Finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI

a)  In generale (nuovo)

	1Il 25% del costo del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI è finanziato dalla Cassa.

2Il 75% del costo del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI è finanziato dai datori di lavoro, rispettivamente dagli assicurati secondo gli articoli seguenti.


L’articolo fissa il nuovo principio di finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI. Ora il costo è interamente a carico della Cassa. Con la modifica, solo il 25% del costo è a carico della Cassa, mentre il restante 75% è suddiviso tra datori di lavoro e assicurati secondo modalità che sono stabilite dai nuovi articoli 14b-14e.

Articolo 14b 

b)  Ripartizione tra datori di lavoro e assicurati (nuovo)

	1Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata uguale o inferiore al limite soglia di cui all’articolo 14c, il finanziamento è interamente a carico del datore di lavoro.

2Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata superiore al limite soglia di cui all’articolo 14c, la ripartizione avviene secondo le seguenti proporzioni:

	datori di lavoro:
	limite soglia

  pensione

	beneficiari di pensione:
	1 – limite soglia
      pensione


Nella ripartizione del finanziamento del supplemento sostitutivo tra datori di lavoro e assicurati è stato introdotto un sistema di solidarietà a favore di chi percepisce rendite basse.

Il cpv. 1 stabilisce che il datore di lavoro partecipa in modo esclusivo al finanziamento del costo del supplemento sostitutivo per gli assicurati che percepiscono una rendita inferiore al limite soglia (definito all’articolo 14c in franchi 18'990, valuta 2004).

Il cpv. 2 fissa il sistema di ripartizione per chi beneficia di una pensione superiore al limite soglia. La formula indica che la partecipazione del datore di lavoro è inversamente proporzionale all’aumento della pensione. Più la rendita di un assicurato supera il limite soglia, minore sarà la partecipazione del datore di lavoro e maggiore quella del beneficiario. Esemplificando, per chi beneficia di una rendita doppia di quella del limite soglia, l’onere è ripartito in modo uguale tra datore di lavoro e assicurato. Per chi beneficia di una rendita tripla del limite soglia, l’onere è di due terzi a carico dell’assicurato e di un terzo a carico del datore di lavoro. Per chi benefica di una rendita quadrupla del limite soglia, l’onere è di tre quarti a carico dell’assicurato e di un quarto a carico del datore di lavoro. Esempi di calcolo sono riportati nell’Allegato 1 del presente Messaggio.

Articolo 14c 

c)  Limite soglia (nuovo)

	1Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata, il limite soglia di cui all’articolo 14b è il 75% della rendita massima AVS.

2Il limite soglia è ridotto proporzionalmente, se il grado d’occupazione medio è inferiore al 100% o se gli anni d’assicurazione sono inferiori a 40.


Il cpv. 1 fissa il limite soglia determinante per la ripartizione del finanziamento del supplemento sostitutivo tra datori di lavoro e assicurati. Il limite soglia è stato calcolato dal perito attuariale in modo tale che complessivamente l’onere è ripartito equamente. Tale limite è pari al 75% della rendita massima AVS (franchi 18'990 nel 2004). Il limite soglia evolverà nel tempo in modo parallelo agli adeguamenti della rendita AVS.

Il cpv. 2 definisce la riduzione del limite soglia in relazione al grado d’occupazione medio e agli anni assicurativi. Il meccanismo di solidarietà che si è voluto introdurre vuole, infatti, tutelare esclusivamente chi riceve una rendita bassa poiché era inserito in una fascia retributiva inferiore. Non è per contro tutelato chi riceve una rendita ridotta a seguito di un grado d’occupazione inferiore al 100% oppure a seguito di un numero d’anni assicurativi inferiori a quelli necessari per ricevere il massimo della rendita. Ricordiamo che il numero d’anni assicurativi non dipende solo dagli anni di contribuzione, ma anche da eventuali apporti o prelievi del beneficiario (prestazioni di libero passaggio in entrata, riscatto volontario d’anni assicurativi, prelievi per il finanziamento dell’abitazione, capitalizzazione parziale della rendita, prestazioni all’ex coniuge).

Articolo 14d 

d)  Modalità di finanziamento per i datori di lavoro (nuovo)

	1Il finanziamento dei datori di lavoro avviene con un versamento unico alla Cassa al verificarsi del pensionamento.

2Le tabelle tecniche attuariali per il calcolo del premio unico sono pubblicate nel Regolamento.


L’articolo 14d fissa le modalità di finanziamento del supplemento sostitutivo a carico dei datori di lavoro. Alla data del pensionamento, il datore di lavoro versa alla Cassa il premio unico che servirà a finanziare il supplemento sostitutivo per tutti gli anni in cui sarà riconosciuto (dalla data di pensionamento fino alla nascita del diritto ad una rendita AVS/AI). Il versamento del supplemento sostitutivo all’assicurato sarà gestito dalla Cassa. Il premio unico è determinato con l’ausilio di tabelle attuariali, così che per la Cassa e per i datori di lavoro la modalità di versamento sotto forma di premio unico, anziché ricorrente, è finanziariamente equivalente, ma di più semplice gestione. Le tabelle tecniche attuariali per il calcolo del premio unico saranno pubblicate nel Regolamento della legge sulla Cassa pensioni. Le tabelle vigenti (tabelle EVK/PRASA 2000, 4%) sono le seguenti.

Tabelle per il calcolo del premio unico che serve per il finanziamento del supplemento sostitutivo di CHF 1.- l’anno

Uomini





Donne

	Età alla data di pensionamento
	Fattore di moltiplicazione con rendita AVS a 65 anni
	
	Età alla data di pensionamento
	Fattore di moltiplicazione con rendita AVS a 64 anni

	58
	5.960
	
	58
	5.256

	59
	5.216
	
	59
	4.471

	60
	4.441
	
	60
	3.655

	61
	3.632
	
	61
	2.802

	62
	2.788
	
	62
	1.911

	63
	1.904
	
	63
	0.978

	64
	0.976
	
	64
	0.000

	65
	0.000
	


Se, ad esempio, il supplemento sostitutivo a carico del datore di lavoro fosse di 10'000 franchi annui e l’assicurata (donna) andasse in pensione a 60 anni (con la prospettiva quindi di ricevere il supplemento per 4 anni), il calcolo del premio unico sarebbe il seguente:

Premio unico a carico del datore di lavoro = franchi 10'000.- x 3.655 = franchi 36’550.-.

Esempi di calcolo sono riportati nell’Allegato 1 al presente Messaggio.

Articolo 14e 

e) Modalità di finanziamento del supplemento sostitutivo per gli assicurati (nuovo)

	1ll finanziamento degli assicurati avviene tramite una riduzione, determinata in modo attuariale, della pensione di vecchiaia.

2Le tabelle tecniche attuariali per il calcolo della riduzione della pensione di vecchiaia sono pubblicate nel Regolamento.


L’articolo 14e stabilisce le modalità di finanziamento del supplemento sostitutivo a carico degli assicurati, che sono analoghe a quelle in uso presso la Cassa pensioni della Confederazione. La rifusione del supplemento sostitutivo avviene tramite una riduzione permanente, calcolata secondo criteri attuariali, della pensione di vecchiaia e conseguentemente anche delle pensioni ai superstiti. Le tabelle attuariali saranno pubblicate nel Regolamento della legge sulla Cassa pensioni. Le tabelle vigenti (tabelle EVK/PRASA 2000, 4%) sono riportate qui sotto.

Se, ad esempio, un assicurato (uomo) va in pensione a 62 anni (percepisce quindi il supplemento per 3 anni) e il finanziamento, a suo carico, del supplemento sostitutivo fosse di 10'000 franchi annui, la riduzione permanente della pensione sarebbe la seguente:

riduzione permanente della pensione = 10'000 franchi x 0.18047 = 1'804.7 franchi.

Altri esempi di calcolo sono riportati nell’Allegato 1 al presente Messaggio.

Tabelle per il calcolo della riduzione permanente della pensione di vecchiaia o 
anticipata per il rimborso del supplemento sostitutivo a carico dell’assicurato di un 
importo annuo di CHF 1.- 

Uomini






Donne

	Età alla data di pensionamento
	Fattore di moltiplicazione per la riduzione permanente della pensione (rendita AVS a 65 anni)
	
	Età alla data di pensionamento
	Fattore di moltiplicazione per la riduzione permanente della pensione (rendita AVS a 64 anni)

	58
	0.35734
	
	58
	0.33402

	59
	0.31841
	
	59
	0.28999

	60
	0.27624
	
	60
	0.24199

	61
	0.23041
	
	61
	0.18957

	62
	0.18047
	
	62
	0.13219

	63
	0.12587
	
	63
	0.06923

	64
	0.06596
	
	64
	0.00

	65
	0.00
	


Articolo 15 - Prestazioni (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1. Generalità. Prestazioni
1Le prestazioni della Cassa sono:

a) la pensione di vecchiaia;

b) le pensioni d’invalidità;

c) le pensioni ai superstiti;

d) la pensione anticipata;

e) la prestazione di libero passaggio;

2Le prestazioni della Cassa vengono adeguate al rincaro secondo le norme valide per i membri assicurati.
	Prestazioni

1Le prestazioni della Cassa sono:

a) la pensione di vecchiaia;

b) le pensioni d’invalidità;

c) le pensioni ai superstiti;

d) la pensione anticipata;

e) la prestazione di libero passaggio;

f) il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI.

2Abrogato


La nota marginale dell’articolo è modificata e fa riferimento unicamente alle prestazioni della Cassa.

Il cpv. 1 elenca le prestazioni della Cassa. È stata introdotta una nuova lettera f) che completa una lacuna della vigente elencazione. Nell’elenco manca, infatti, il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI.

Il cpv. 2 vigente, stabilisce che le prestazioni della Cassa sono adeguate al rincaro secondo le norme valide per i membri assicurati. Le modalità d’indicizzazione degli stipendi e delle pensioni sono disciplinate nella legge speciale concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985. Con questa modifica legislativa s’intende scorporare da questa legge speciale le norme relative all’adeguamento al rincaro delle pensioni, per inserirle nella legge sulla Cassa pensioni. Il cpv. 2 è pertanto stralciato. Le modalità d’indicizzazione delle pensioni sono disciplinate nel nuovo articolo 15a della legge sulla Cassa pensioni ed è modificata di conseguenza la legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985.

Articolo 15a - Adeguamento delle pensioni al rincaro (nuovo)
	1Le pensioni sono adeguate all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo nella misura del 50%.

2L’adeguamento è stabilito dal Comitato il 1. gennaio di ogni anno sulla base dell’indice nazionale effettivo dei prezzi al consumo di novembre.

3In caso di un aumento dell’indice dei prezzi al consumo superiore al 4% annuo, oppure al 15% sull’arco di 4 anni consecutivi, la Commissione stabilisce un adeguamento al rincaro maggiore di quanto previsto al capoverso 1. Nella commisurazione dell’adeguamento al rincaro la Commissione tiene conto della situazione finanziaria della Cassa.


Il cpv. 1 stabilisce la regola che le pensioni sono adeguate all’indice nazionale dei prezzi al consumo nella misura del 50%. Due sono le novità per rapporto alla situazione vigente. La prima novità concerne l’adeguamento parziale e non più integrale delle pensioni al rincaro. Questa modifica rappresenta una misura di risanamento della Cassa e si applica a tutti i beneficiari di una pensione, presenti e futuri.

La seconda novità è invece una semplificazione delle vigenti modalità tecniche d’adeguamento al rincaro delle pensioni. Il complesso meccanismo attuale d’indicizzazione delle pensioni al rincaro, divenuto di difficile se non impossibile applicazione, necessita alcune spiegazioni.

Le norme che disciplinano l'indicizzazione delle rendite sono le seguenti.

· L’art. 15 cpv 2 della legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14.09.1976;

· La legge concernente l'adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10.06.1985;

· Il Decreto esecutivo annuale del Consiglio di Stato sull'indennità di rincaro.

Il regime attuale prevede tre modi diversi d’indicizzazione:

a) beneficiari sino al 1 gennaio 1973:
indicizzazione della pensione acquisita

b) beneficiari tra il 2.1 1973 e il 30.9.2000:
ricalcolo dello stipendio assicurato

c) beneficiari dal 1 ottobre 2000:
modalità da definire

Il caso a) non presenta problemi nel calcolo dell’adeguamento al rincaro, perché si procede direttamente all’indicizzazione della rendita acquisita.

Per il caso b) si procede dapprima a adeguare l’ultimo stipendio percepito dal beneficiario di una pensione in base all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo. Si procede poi a dedurre la quota di coordinamento, indicizzata secondo gli aggiornamenti decisi dall’AVS. Attualmente, l’adeguamento delle rendite AVS avviene, di regola, ogni 2 anni e tiene conto non solo del rincaro, ma anche di altri fattori. La differenza tra l’ultimo stipendio percepito (indicizzato in base all’indice nazionale dei prezzi al consumo) e la quota di coordinamento (indicizzata secondo i parametri AVS) determina il nuovo stipendio assicurato che serve da base per il calcolo dell’adeguamento della pensione. Se il nuovo stipendio assicurato fosse inferiore a quello dell’anno precedente, fa stato lo stipendio assicurato precedente. Se il nuovo stipendio assicurato fosse maggiore di quello precedente, fa stato il nuovo stipendio assicurato. Infine, si determina l’adeguamento della pensione moltiplicando lo stipendio assicurato di riferimento con la percentuale di pensione di diritto del beneficiario (massimo 60%). Con il blocco delle rendite dal 1. gennaio 1999, vengono a mancare determinate basi per il calcolo futuro dell’indicizzazione, una volta che sarà superato il rincaro cumulato del 5%. In particolare, non è chiaramente definibile quale quota di coordinamento dovrà essere presa in considerazione. La presa in considerazione della quota di coordinamento in vigore per quell’anno, penalizzerebbe ulteriormente i pensionati.

Le modalità per l’adeguamento al rincaro nel caso c) sono ancora da definire. L’ultima modifica legislativa che ha introdotto lo stipendio determinante al posto dello stipendio assicurato e la decisione di sospendere temporaneamente l’adeguamento al rincaro delle rendite hanno lasciato aperto il problema delle modalità di calcolo dell’indicizzazione delle rendite. Finora questo problema non si è ancora posto concretamente, poiché le rendite calcolate secondo lo stipendio determinante non sono state ancora indicizzate, per effetto del blocco della compensazione al rincaro. In previsione di un prossimo raggiungimento di un rincaro cumulato del 5% (al 1.01.04 il rincaro cumulato era del 4.85%) - e quindi in prospettiva di un ritorno dell’indicizzazione delle rendite – occorre definire per legge le modalità del calcolo dell’indicizzazione. Stante la legge vigente, per il caso c) occorrerebbe procedere per analogia come per il caso b). Ritenuto che lo stipendio determinante è composto dalla media degli ultimi dieci stipendi assicurati, ciò comporterebbe, teoricamente, la necessità di indicizzare 10 stipendi diversi e di calcolare 10 quote di coordinamento diverse, utilizzando per ognuna di queste indicizzazioni dei tassi d’incremento riferiti a periodi diversi. A questa babele di cifre, si aggiunge la difficoltà nel definire le basi di calcolo valide per le quote di coordinamento, al termine del periodo di blocco delle rendite. La complessità amministrativa e la mancanza di trasparenza per gli assicurati di un simile calcolo sono facilmente intuibili. A ciò si aggiunga la carenza di riferimenti legislativi chiari sulle modalità di calcolo dell’indicizzazione.

Questo problema era già stato evidenziato nel Messaggio del Consiglio di Stato no. 4877 del 8 aprile 1999 sulla revisione della legge sulla Cassa pensioni.

“Appare quindi ragionevole pensare che al momento in cui verrà ripresa l’indicizzazione delle rendite in corso e future, che è stata sospesa con l’entrata in vigore delle modifiche proposte con il Messaggio no. 4804 del 27 ottobre 1998, la Commissione della Cassa proporrà l’indicizzazione direttamente sulla pensione maturata. D’altra parte le rendite iniziate prima del 02.01.1973 sono già indicizzate con questo sistema.

Il perito ha confermato che questo sistema è adottato dalla quasi totalità delle casse pensioni di diritto pubblico.

La Commissione verosimilmente, nell’ambito delle sue competenze riconosciutele dall’art. 43 cpv. 1 e se lo riterrà opportuno, proporrà a quel momento la relativa modifica di legge."
Come esposto sopra, la situazione attuale presenta sistemi differenti di indicizzazione delle rendite, che possono portare a disparità di trattamento tra i beneficiari. Per coloro che hanno una rendita calcolata in base allo stipendio determinante, l’applicazione (per analogia) delle attuali modalità di calcolo risulta eccessivamente complessa.

La soluzione più immediata e semplice è l’introduzione per tutti del sistema di indicizzazione della pensione acquisita. È questo d’altronde il sistema adottato dalla quasi totalità delle Casse pubbliche. Il Perito, negli studi evolutivi e nelle proiezioni, ha d’altronde sempre considerato l'indicizzazione calcolata direttamente sulla pensione base.

Le differenze materiali per rapporto al sistema vigente basato sul ricalcolo dello stipendio assicurato, attualmente in vigore per pensionati dal 2.1.1973 al 30.9.2000, sono le seguenti:

· in caso di aumento parallelo del rincaro e della quota di coordinamento i due sistemi si equivalgono;

· nel caso in cui il rincaro aumenti con un tasso superiore a quello della quota di coordinamento, il sistema vigente concede un’indicizzazione superiore della rendita;

· nel caso in cui il rincaro aumenti con un tasso inferiore a quello della quota di coordinamento, il sistema vigente concede un’indicizzazione inferiore della rendita.

Si fa presente che la proposta di modifica del meccanismo di adeguamento delle rendite al rincaro deve poter entrare in vigore per il 1. gennaio 2005, data in cui verosimilmente sarà raggiunto e superato il limite del rincaro cumulato del 5% e si dovrà nuovamente procedere ad indicizzare le rendite. Per questo motivo, la data d’entrata in vigore della modifica legislativa è fissata per il 1.1.2005. Se questo termine non potrà essere rispettato, occorrerà procedere con una modifica separata, limitata al solo meccanismo d’indicizzazione delle pensioni, per tale data.

Il cpv. 2 dà la competenza al Comitato della Cassa di fissare l’adeguamento delle pensioni al rincaro sulla base dell’indice nazionale dei prezzi al consumo di novembre, nel rispetto del cpv. 1.

Il cpv. 3 introduce una deroga a quanto previsto dal cpv. 1, a difesa del potere d’acquisto delle rendite nel caso in cui il rincaro fosse elevato. Si ritiene che quando il rincaro annuo superi il 4%, oppure il 15% sull’arco di 4 anni consecutivi, si deve procedere ad un adeguamento delle rendite maggiore del 50%. La competenza per decidere l’entità dell’adeguamento è data alla Commissione. Nella commisurazione dell’adeguamento al rincaro la Commissione deve tenere conto della situazione finanziaria della Cassa.

Articolo 17 cpv. 4 - Pagamento della pensione (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	4Le prestazioni di vecchiaia, di invalidità e per superstiti sono di regola assegnate come rendite. Il beneficiario di una pensione di vecchiaia può chiedere che una parte della prestazione gli sia versata in forma di liquidazione in capitale. Può essere liquidata in capitale solo l’eccedenza rispetto ad una rendita pari al 30% dello stipendio assicurato.
	4Le prestazioni di vecchiaia, di invalidità e per superstiti sono di regola assegnate come rendite. Il beneficiario di una pensione di vecchiaia può chiedere che una parte della prestazione gli sia versata in forma di liquidazione in capitale. Può essere liquidata in capitale solo l’eccedenza rispetto ad una rendita pari al 30% dello stipendio determinante.


Il termine “stipendio assicurato” è sostituito dal termine “stipendio determinante”. Si tratta di un adeguamento formale. Con la modifica della legge entrata in vigore il 1.10.2000, la pensione di vecchiaia è calcolata in base allo stipendio determinante e non più in base allo stipendio assicurato.

L’art. 17 cpv. 4 dà la facoltà al beneficiario di una pensione di vecchiaia di chiedere che una parte della sua prestazione gli sia versata in forma di liquidazione in capitale. La norma prevede che può essere liquidata in capitale la parte di rendita che eccede il 30% dello stipendio determinante. In pratica, se uno ha diritto al massimo della prestazione (60% dello stipendio determinante) può pretendere la liquidazione in capitale di metà della sua rendita. Per contro, se un assicurato ha maturato una rendita che è inferiore alla metà di quella massima, non può chiedere la liquidazione in capitale. Il nuovo articolo 37 cpv. 2 LPP prevede che “l’assicurato può chiedere che un quarto del suo avere di vecchiaia determinante per il calcolo delle prestazioni di vecchiaia effettivamente percepite gli sia versato come liquidazione in capitale.” Nella maggior parte dei casi, la vigente normativa della legge sulla Cassa pensioni è più generosa per rapporto al nuovo articolo 37 cpv. 2 LPP, sia perché prevede la possibilità di chiedere la liquidazione in capitale di metà della rendita, sia perché la rendita di riferimento è sicuramente superiore a quella del minimo LPP. Nei casi in cui il calcolo effettuato secondo il nuovo articolo 37 cpv. 2 LPP risultasse superiore a quello dell’articolo 17 cpv. 4 della legge sulla Cassa pensioni (cioè quando le rendite sono inferiori alla metà della rendita massima), si applicherà la normativa della legge federale, poiché preminente.

Articolo 25 - Pensione d’invalidità (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1La pensione d’invalidità è calcolata sull’ultimo stipendio assicurato secondo l’aliquota, ritenuto un massimo del 60%, e il grado di occupazione medio validi per la pensione di vecchiaia che l’assicurato avrebbe raggiunto a 65 anni.

2La percentuale della rendita d’invalidità è aumentata del 10% dell’aliquota di vecchiaia per ogni figlio beneficiario di una rendita completiva AVS/AI; ritenuto un supplemento massimo per tutti i figli del 50%.

3Nei casi in cui l’invalidità non è riconosciuta dall’AI la pensione per figli è del 20% per ogni figlio, calcolata sulla pensione di vecchiaia dall’età di affiliazione al limite di età, ritenuto tuttavia un massimo del 60%.

4Per lo stesso figlio un solo beneficiario ha diritto al supplemento percentuale.

	1La pensione d’invalidità è calcolata secondo l’aliquota e il grado d’occupazione medio validi per la pensione di vecchiaia che l’assicurato avrebbe raggiunto a 65 anni. L’aliquota massima è il 60%.

2Fino ai 48 anni, lo stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d'invalidità è l’ultimo stipendio assicurato.

3Dai 49 ai 57 anni, lo stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d’invalidità è la media di 10 stipendi assicurati, ma al minimo il 90% dell’ultimo stipendio assicurato. Gli stipendi assicurati sono quelli conseguiti dai 49 anni fino all’età di pensionamento per invalidità, più lo stipendio assicurato all’età di 49 anni moltiplicato per il numero di anni mancanti al limite di 10.

4Dai 58 anni, lo stipendio ai fini del calcolo della pensione d’invalidità è la media degli stipendi assicurati degli ultimi 10 anni, ma al minimo il 90% dell’ultimo stipendio assicurato.

5La percentuale della rendita d’invalidità è aumentata del 10% dell’aliquota di vecchiaia per ogni figlio beneficiario di una rendita completiva AVS/AI; ritenuto un supplemento massimo per tutti i figli del 50%.

6Nei casi in cui l’invalidità non è riconosciuta dall’AI la pensione per figli è del 20% per ogni figlio, calcolata sulla pensione di vecchiaia dall’età di affiliazione al limite di età, ritenuto tuttavia un massimo del 60%.

7Per lo stesso figlio un solo beneficiario ha diritto al supplemento percentuale.


Le differenze tra la modalità di calcolo della pensione di vecchiaia e quella della pensione d’invalidità, tenuto conto anche della proposta di finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI contenuta in questo messaggio, sono le seguenti.

	Modalità di calcolo
	Pensione anticipata o di vecchiaia
	Pensione d’invalidità

	Stipendio di riferimento


	La media degli stipendi assicurati degli ultimi 10 anni, ma al minimo il 90% dell’ultimo stipendio assicurato
	L’ultimo stipendio assicurato, indi-pendentemente dell’età del bene-ficiario

	Periodo di assicurazione
	Il numero di anni assicurativi acquisiti alla data di pensionamento
	Il numero di anni assicurativi poten-ziali fino al raggiungimento dei 65 anni, sia per gli uomini sia per le donne

	Finanziamento del supplemento sostitutivo
	Riduzione della pensione a dipen-denza dell’ammontare della rendita e della data di pensionamento
	Nessuna riduzione della rendita (il supplemento sostitutivo non è versato dalla Cassa, poiché corre una rendita AI)


A dipendenza delle singole situazioni, a parità d’età, di stipendio e d’anni assicurativi possono crearsi delle grosse differenze, talvolta stridenti, tra la pensione per raggiunti limiti d’età e quella d’invalidità. Queste differenze permangono anche dopo i 65 anni, poiché la pensione d’invalidità non è modificata dopo tale data. Il motivo principale delle differenze è il diverso sistema di computo dello stipendio ai fini del calcolo della pensione, introdotto nel con la modifica legislativa entrata in vigore il 1.10.2000. Per il calcolo della pensione di vecchiaia si utilizza lo stipendio determinante (la media degli ultimi 10 stipendi assicurati), mentre che per quello della pensione d’invalidità si utilizza l’ultimo stipendio assicurato.

Per un invalido in età giovane si ritiene valido il regime attuale, soprattutto perché l’assicurato si vede pregiudicata la possibilità di carriera e quindi non può beneficiare dei potenziali futuri aumenti di stipendio. Ciò a maggiore ragione, se si considera che le proposte di risanamento della Cassa introducono un’indicizzazione parziale delle rendite. Il riferimento all’ultimo stipendio assicurato percepito appare pertanto appropriato.

Per contro, una volta raggiunta l’età pensionabile, le grosse differenze tra le pensioni d’invalidità e le pensioni per raggiunti limiti d’età sono difficilmente giustificabili. Queste differenze potrebbero addirittura incentivare la via del pensionamento per invalidità, poiché economicamente più interessante. Si propone pertanto di introdurre il principio dello stipendio determinante, valido per il calcolo della pensione per vecchiaia, anche per il calcolo delle pensioni d’invalidità dai 49 anni. L’effetto di questa proposta è graduale, nel senso che a 49 anni fa stato ancora lo stipendio assicurato, a 50 anni la media ponderata degli ultimi due stipendi assicurati (9 volta lo stipendio assicurato a 49 anni e 1 volta lo stipendio assicurato a 50 anni), a 51 anni la media ponderata degli ultimi 3 stipendi assicurati (8 volte lo stipendio a 49 anni, 1 volta quello di 50 anni e 1 volte quello di 51 anni) e via di seguito. Al compimento dei 58 anni lo stipendio assicurato sarà la media aritmetica degli ultimi 10 stipendi assicurati. Pertanto, dai 58 anni lo stipendio preso in considerazione sarà lo stesso sia per il calcolo della pensione d’invalidità sia per il calcolo della pensione di vecchiaia.

Per non dare effetto retroattivo alla norma, si propone altresì una norma transitoria (cfr cpv. 6 delle norme transitorie) analoga a quella adottata con la modifica legislativa del 2000, quando fu introdotto il principio dello stipendio determinante per il calcolo della pensione di vecchiaia.
Il cpv. 1 riprende il contenuto della norma attuale, togliendo il riferimento all’ultimo stipendio assicurato.

I cpv. 2, 3 e 4 (nuovi) codificano il nuovo sistema di computo dello stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d’invalidità, in analogia a quello valido per la pensione di vecchiaia.

I cpv. 5, 6 e 7 ripropongono in modo invariato gli attuali cpv. 2, 3 e 4, modificandosi unicamente la numerazione.

Articolo 27 cpv. 2 e 4 - Supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	2Il supplemento sostitutivo ammonta all’85% della rendita massima AVS/AI che il beneficiario percepirebbe se vi fosse ammesso. Le norme AVS/AI sono determinanti per stabilire il diritto al supplemento sostitutivo.

4Il supplemento sostitutivo è ridotto applicando per analogia le disposizioni in materia di rendita di vecchiaia anticipata prevista dalla LAVS.
	2Il supplemento sostitutivo ammonta all’80% della rendita massima AVS/AI che il beneficiario percepirebbe se vi fosse ammesso. Le norme AVS/AI sono determinanti per stabilire il diritto al supplemento sostitutivo.

4Abrogato


Il vigente cpv. 2 fissa il supplemento sostitutivo all’85% della rendita massima AVS. Nel 2004 corrisponde a 21'522 franchi. Il vigente cpv. 4 stabilisce che il supplemento sostitutivo subisce delle riduzioni, in analogia a quanto prevede la Legge federale sull’AVS in materia di rendita anticipata. Quest’ultima riduzione dipende dall’età del beneficiario e si presenta come segue.

Per gli uomini, il supplemento sostitutivo è ridotto del 13.6% quando il beneficiario di rendita raggiunge i 63 anni. Dai 64 anni la riduzione è del 6.8%.

Per le donne valgono le stesse riduzioni percentuali che per gli uomini, vale a dire del 6.8% nell’anno che precede l’età di pensionamento AVS e del 13.6% nel secondo anno che precede l’età di pensionamento AVS. Tuttavia, nel periodo transitorio che terminerà il 31.12.2009, la riduzione è dimezzata. Ricordiamo che l’età di pensionamento AVS per le donne sarà di 64 anni per quelle nate nel 1942 od oltre.

Questo complesso meccanismo d’adeguamenti del supplemento sostitutivo in funzione dell’età nasce dalla modifica della legge sulla Cassa pensioni entrata in vigore nel 2000. Con questa modifica il supplemento sostitutivo è stato adeguato alle norme della decima revisione AVS. In sostanza, la decima revisione AVS permette di percepire la rendita con due anni d’anticipo, pur tuttavia con una riduzione vita naturale durante della stessa, nei termini percentuali sopra descritti. Una complicazione ulteriore è data del regime transitorio della decima revisione AVS che ha previsto un progressivo innalzamento dell’età pensionabile per le donne e un’attenuazione della riduzione della rendita anticipata nel periodo 1.1.2001/31.12.2009.

Con la modifica del finanziamento del supplemento, si ritiene opportuno semplificare il modo d’erogazione dello stesso. La proposta è di ridurre il supplemento sostitutivo all’80% della rendita massima AVS, rimanendo lo stesso invariato nella sua entità fino a che il beneficiario non percepisca una rendita AVS/AI. Questa modifica è complessivamente neutra, poiché la riduzione del supplemento sostitutivo nei primi anni (dal 85% al 80% della rendita massima AVS) è compensata dalla rinuncia alla decurtazione del supplemento nei due anni che precedono l’età di pensionamento ai sensi della legislazione sull’AVS. Questa semplificazione evita inoltre il susseguirsi di cambiamenti della prestazione una volta che l’affiliato beneficia della rendita di vecchiaia.

Questa modifica non si applica a chi già beneficia di questa prestazione al momento dell’entrata in vigore della modifica legislativa.

Articolo 50 cpv. 2 - Prestiti allo Stato (stralcio) e Articolo 51 - Garanzia dello Stato (modifica)

	Articoli vigenti
	Articoli modificati

	Articolo 50 cpv. 2

Lo Stato garantisce alla cassa una rendita media annuale del 4% del patrimonio mobiliare investito
	Articolo 50 cpv. 2

Abrogato

	Articolo 51
1Lo Stato garantisce alla Cassa almeno un reddito netto del 4% sulla riserva matematica.

2Esso garantisce inoltre il pagamento delle prestazioni dovute in conformità della LPP. 
	Articolo 51

Lo Stato garantisce il pagamento delle prestazioni previste dalla LPP e dalla presente legge.


Le casse pensioni di diritto pubblico possono derogare al principio del bilancio in cassa chiusa, vale a dire che possono avere un grado di copertura inferiore al 100%, se la corporazione di diritto pubblico garantisce il pagamento delle prestazioni dovute (69 LPP e art. 45 OPP2). Le considerazioni che seguono fanno riferimento al parere del Gruppo giuridico della Cassa del 14 marzo 2001, in merito all’attuale formulazione della garanzia dello Stato nella legge.

Art. 50 cpv. 2

Questa norma fu introdotta con la modifica di legge del 19.10.1987. Fino allora lo Stato corrispondeva un interesse annuo del 5% sui depositi della Cassa presso lo Stato. Con questa modifica, il capitale depositato fu suddiviso in una serie di prestiti, ad interesse annuo del 5%, con scadenze scaglionate e concordate tra lo Stato e la Cassa pensioni. Ad ogni scadenza, i prestiti potevano essere rinnovati sulla base delle condizioni del mercato dei capitali del momento.

Una prima difficoltà interpretativa è quella a sapere se la garanzia della rendita del 4% è limitata al patrimonio dato in prestito allo Stato, oppure se la stessa si estenda a tutto il patrimonio mobiliare della Cassa. Questa difficoltà interpretativa nasce dalla constatazione che il marginale dell’articolo, che richiama solo i prestiti allo Stato, sembra smentito da un breve passaggio contenuto nel Messaggio. Il Rapporto della Commissione della gestione fa invece esclusivamente riferimento ai prestiti allo Stato.

Una seconda difficoltà interpretativa nasce dall’evoluzione storica degli investimenti mobiliari eseguiti dalla Cassa come pure dal mutato sistema di contabilizzazione. Al momento dell’introduzione di questa norma, la Cassa investiva solamente in titoli a reddito fisso e la contabilità registrava nel conto economico esclusivamente gli interessi effettivamente maturati. Con il tempo, la Cassa ha investito anche nel comparto azionario. La contabilità registra nel conto perdite e profitti non solo gli interessi o i dividendi maturati, ma anche le variazioni di valore delle azioni e delle obbligazioni. Il calcolo della redditività si scosta dal calcolo eseguito nel passato. La volatilità della redditività è oggi molto superiore a quella del passato.

Un terzo aspetto che va valutato è se questa garanzia è indipendente o complementare alle altre garanzie. Quest’aspetto sarà ripreso successivamente.

Art. 51 cpv. 1

Quest’articolo era già presente, anche se in forma diversa, nella legge del 1963. Allora, la garanzia sulla riserva matematica era del 3.5%. Con la nuova legge del 1976, il reddito netto garantito fu portato al 4%.

Un primo problema d’interpretazione lo pone il termine “riserva matematica”. Storicamente la riserva matematica serviva a calcolare gli impegni della Cassa sia verso gli assicurati attivi sia verso i beneficiari di rendita. Ora la riserva matematica serve solo a calcolare gli impegni della Cassa nei confronti dei beneficiari di rendite. Per gli assicurati attivi si utilizzano le prestazioni di libero passaggio.

Si pone inoltre il problema dell’adeguatezza di questa garanzia a seguito dell’evoluzione storica intervenuta nella gestione della Cassa. Gli investimenti nel comparto azionario e la contabilizzazione di perdite e utili non realizzati sui corsi (di obbligazioni e azioni) e sui cambi rendono molto più volatile l’evoluzione del reddito netto. La norma in questione non è mai stata adeguata a questi cambiamenti.

Per finire occorre valutare se questa garanzia è complementare oppure indipendente dalle altre due.

Art. 51 cpv. 2

La garanzia dell’art. 51 cpv. 2 è stata introdotta con la modifica legislativa del 20.12.1994, senza prestare la dovuta attenzione ai rapporti fra questa garanzia e le altre due previste dagli articoli 50 cpv. 2 e 51 cpv. 1.

Riportiamo il commento a quest’articolo contenuto nel Messaggio del Consiglio di Stato del 12 agosto 1994, pag. 52.

“Il cpv. 2 rende esplicita la garanzia dello Stato per il pagamento delle prestazioni LPP, necessaria per poter derogare dal principio del bilancio in cassa chiusa (art. 69 cpv. 2 LPP e art. 45 cpv. 1 OPP2) ed adottare un grado di copertura inferiore al 100%. Dato che la nostra Cassa pensioni offre prestazioni molto superiori a quanto prescritto dalla LPP e vista la situazione del suo bilancio tecnico, non sono per ora necessarie le riserve prescritte dall’art. 45 cpv. 2 OPP2.”

Un’interpretazione restrittiva porta a dire che gli intendimenti originali di quest’articolo erano che lo Stato, oltre alle altre garanzie, desse anche la garanzia sulle prestazioni minime previste dalla LPP. Attualmente i minimi LPP sono ampiamente coperti dal patrimonio della Cassa.

Il Comitato della Cassa pensioni ha già avuto modo di approfondire questa interpretazione. Esiste innanzi tutto un parere rilasciato dall’Ufficio federale delle assicurazioni sociali con lettera 3 novembre 1993, indirizzata all’Autorità cantonale di vigilanza sulle fondazioni che recita:

“Ricordiamo anzitutto che l’allestimento di un bilancio a cassa aperta secondo l’articolo 45 OPP2 è possibile con una garanzia totale dell’ente pubblico come sottoesposto.

Per quanto concerne le domande posteci, rileviamo che la garanzia dovuta da una cassa aperta dovrebbe coprire anche le prestazioni superiori al minimo LPP. Se tale non fosse il caso è che la cassa deve essere risanata, il grado di copertura dovendo allora essere del 100%.”
Secondariamente esiste la lettera 20 aprile 1998 dell’Autorità cantonale di vigilanza sulle fondazioni indirizzata alla Cassa, nella quale si specifica che:

“la copertura dello Stato dev’essere estesa a tutte le prestazioni non coperte dal vostro patrimonio”.

Sulla base di questi pareri, il Comitato ha dato un’interpretazione più estesa all’art. 51 cpv. 2, ritenendo che la garanzia coprisse l’intero disavanzo tecnico.

A questo punto, in base a questa interpretazione più estesa, occorre valutare la complementarità o meno delle altre due garanzie di cui all’art. 50 cpv. 2 e 51 cpv.1. Da una prima analisi sembra che quest’ultima garanzia copra ampiamente le necessità delle altre due. Un’interpretazione che le garanzie siano cumulabili porterebbe a risultati difficilmente sostenibili.

Sulla base di queste considerazioni, il Gruppo giuridico concludeva che “le basi legali relative alle garanzie dello Stato sono di difficile interpretazione, sono state inserite in tempi diversi e non sono più adeguate all’evoluzione storica della Cassa. I termini tecnici utilizzati non sono conformi ai cambiamenti legislativi intervenuti.” Per questi motivi, il Gruppo giuridico “reputa opportuno, alla prossima occasione, modificare formalmente la base legale sulla garanzia dello Stato per renderla più trasparente e chiara. A prima vista la garanzia che più merita di essere ribadita e codificata è la garanzia dello Stato sul disavanzo tecnico.”
Sulla base di queste considerazioni, si propone di stralciare l’articolo 50 cpv.2 e di modificare l’articolo 51 conformemente alle esigenze della legislazione federale. Le prestazioni garantite sono sia quelle minime stabilite dalla LPP sia quelle più estese della legge cantonale.

Articolo 58 - Prescrizioni (stralcio)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1I crediti che riguardano contributi o prestazioni periodici si prescrivono in cinque anni, gli altri in dieci anni. Gli articoli 129–142 del Codice delle obbligazioni sono applicabili.

2Il capoverso 1 si applica anche ai crediti derivanti da contratti conclusi con altri istituti di previdenza e istituti di assicurazione sottoposti alla sorveglianza in materia di assicurazione.
	Abrogato


Il vigente articolo 58 della legge sulla Cassa pensioni corrisponde esattamente all’articolo 41 LPP. Con la prima revisione LPP che entrerà in vigore il 1.1.2005, l’articolo 41 è stato così riformulato.

Art. 41 - Prescrizione dei diritti e conservazione di documenti

1I diritti alle prestazioni non si prescrivono purché gli assicurati non abbiano lasciato l’istituto di previdenza all’insorgere dell’evento assicurato.

2I crediti che riguardano contributi o prestazioni periodici si prescrivono in cinque anni, gli altri in dieci anni. Gli articoli 129–142 del Codice delle obbligazioni 7 sono applicabili.

3Dopo dieci anni dall’età ordinaria di pensionamento (art. 13), gli averi depositati su conti o polizze di libero passaggio conformemente all’articolo 10 dell’ordinanza del 3 ottobre 1994 8 sul libero passaggio sono trasferiti al fondo di garanzia LPP; il fondo li impiega per finanziare l’Ufficio centrale del 2° pilastro.

4Se non è possibile determinare la data di nascita esatta dell’assicurato, gli averi di libero passaggio per i quali gli istituti che li amministrano non hanno, per dieci anni, ricevuto alcuna notizia dell’assicurato o dei suoi eredi continuano a essere amministrati da tali istituti fino al 2010. Dopo di che sono trasferiti al fondo di garanzia; il fondo ne dispone conformemente al capoverso 3.

5Il fondo di garanzia LPP soddisfa le pretese relative agli averi trasferiti secondo i capoversi 3 e 4 nella misura in cui l’assicurato o i suoi eredi ne provino l’esistenza.

6Le pretese che non sono state fatte valere secondo il capoverso 5 si prescrivono quando l’assicurato ha compiuto o avrebbe compiuto i 100 anni.

7I capoversi 1–6 si applicano anche agli impegni derivanti da contratti tra istituti di previdenza e istituti di assicurazione che soggiacciono alla sorveglianza in materia di assicurazioni.

8Il Consiglio federale emana disposizioni sulla conservazione dei documenti concernenti la previdenza in vista dell’esercizio dei diritti da parte degli assicurati.
Il nuovo articolo 41 LPP fa stato in ogni caso anche per la Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato, essendo il diritto federale preminente. Per ragioni di tecnica legislativa non si ritiene opportuno riprendere nella legge sulla Cassa pensioni la stessa normativa federale. D’altronde l’articolo 60a della legge sulla Cassa pensioni rimanda già espressamente alla LPP, per quanto non previsto nella legge cantonale.

Norma transitoria C2 cpv. 4 del BU 1995, 79 (20 dicembre 1994) (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	4Per le prestazioni di libero passaggio degli attuali assicurati fanno stato le prestazioni assicurate secondo il cpv. 2, il periodo di assicurazione possibile e quello conseguito al momento dell’uscita della cassa senza rivalutazione. Tali periodi sono al massimo di 40 anni.
	4Per le prestazioni di libero passaggio degli attuali assicurati fanno stato le prestazioni assicurate secondo il cpv. 2; il periodo di assicurazione possibile è quello conseguito al momento dell’uscita della cassa senza rivalutazione. Tali periodi sono al massimo di 40 anni.


Trattasi di una piccola correzione ortografica. Nel testo vigente il verbo “è” è scritto senza accento e il significato dell’articolo risulta così di difficile comprensione.

II. - Norme transitorie

	1I diritti acquisiti con le precedenti disposizioni sono mantenuti.

2Gli eventi coperti dalla Cassa che si verificano dopo l’entrata in vigore della legge sono regolati secondo le nuove disposizioni.

3A chi ha già compiuto 58 anni al momento dell’entrata in vigore della legge non si applicano le nuove disposizioni concernenti il finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI. Il finanziamento del supplemento sostitutivo rimane interamente a carico della Cassa.
4Il nuovo articolo 15a concernente l’adeguamento delle pensioni al rincaro si applica anche ai beneficiari di rendita alla data d’entrata in vigore della legge.
5Il supplemento sostitutivo di chi è al beneficio di una rendita alla data d’entrata in vigore della legge ammonta all’85% della rendita massima AVS/AI. Il supplemento sostitutivo è ridotto applicando per analogia le disposizioni in materia di rendita di vecchiaia anticipata prevista dalla LAVS.

6Il primo stipendio assicurato utile ai fini del calcolo della pensione d’invalidità a norma dell’articolo 25 cpv. 3 e 4 è lo stipendio assicurato al 31.12.2004. Per la media fanno stato gli stipendi assicurati acquisiti dopo l’entrata in vigore della legge e lo stipendio assicurato al 31.12 2004, moltiplicato per il numero di anni mancanti al limite di 10.


Il cpv. 1 garantisce i diritti acquisiti. Per gli attuali beneficiari di rendita rimangono in particolare ancora validi sia il previgente sistema d’erogazione del supplemento sostitutivo di cui all’articolo 27 (85% della rendita massima AVS, con una decurtazione nei due anni che precedono la data di pensionamento AVS), sia la norma transitoria generale della legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro, che prevede la sospensione dell’adeguamento delle rendite sino ad un rincaro cumulato del 5%.

Il cpv. 2 stabilisce il principio che le nuove disposizioni di legge si applicano agli eventi che si verificano dopo l’entrata in vigore della modifica.

Il cpv. 3 prevede un’eccezione al principio sancito dal cpv. 2, per evitare il pericolo di una massiccia richiesta di pensionamenti prima dell’entrata in vigore della modifica legislativa. In effetti, chi può domandare il pensionamento in base al vecchio regime (gli assicurati che hanno 58 anni compiuti alla data d’entrata in vigore della legge) sarà portato a chiederlo, per non subire successivamente una riduzione permanente della rendita a causa del meccanismo di finanziamento a posteriori del supplemento sostitutivo. Ricordiamo che Il supplemento sostitutivo versato sull’arco di 5 anni è di 101'280 franchi: la quota parte di rimborso a carico dell’assicurato varia a dipendenza dell’entità della rendita e può assumere valori importanti. Un'eventuale massiccia anticipazione delle domande di pensionamento creerebbe un costo importante alla Cassa (aumento delle rendite versate e contemporanea perdita di contributi, senza per altro poter beneficare del finanziamento del contributo sostitutivo). Per evitare questo fenomeno, in parte già riscontrato nelle precedenti modifiche legislative, si propone d’inserire una norma che garantisca a chi ha già compiuto 58 anni alla data d’entrata in vigore della legge di beneficiare ancora del vecchio regime per quanto attiene al sistema finanziamento del contributo sostitutivo. Anche i datori di lavoro saranno sgravati in modo del tutto analogo dal finanziamento del supplemento sostitutivo. Per questa categoria di affiliati l’intero finanziamento del supplemento sostitutivo sarà posto ancora a carico della Cassa. Di conseguenza la Cassa beneficerà del rimborso del supplemento sostitutivo solo progressivamente, dopo l’entrata in vigore della legge, quando andranno in pensione coloro che all’entrata in vigore della legge non avranno ancora compiuto 58 anni. Per quanto riguarda la modifica dell’articolo 27 cpv. 2 e 4 – modifica che fissa il supplemento sostitutivo al 80% della rendita massima AVS (ora è pari all’85%, con tuttavia una riduzione nei due anni che precedono l’età di pensionamento AVS) - una norma transitoria analoga non è necessaria perché, per gli affiliati, la modifica è complessivamente neutra dal profilo finanziario ed è quindi ininfluente ai fini della determinazione della data di pensionamento.

Il cpv. 4 indica in modo esplicito che il nuovo articolo concernente l’adeguamento al rincaro si applica anche a chi già è beneficiario di una rendita, alla data d’entrata in vigore della modifica di legge. L’adeguamento delle rendite al rincaro non rappresenta un diritto acquisito ai sensi del cpv. 1.

Il cpv. 5 riprende il contenuto dei vigente articolo 27 cpv. 2 e 4 che è modificato con la presente modifica di legge. Chi è già al beneficio del supplemento sostitutivo prima dell’entrata in vigore della modifica di legge, continuerà a percepirlo secondo il diritto previgente (supplemento pari all’85% della rendita massima AVS, con una decurtazione nei due anni che precedono la data di pensionamento ai sensi della LAVS).

Il cpv. 6 disciplina lo stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d’invalidità nella fase transitoria. Lo scopo è di evitare che il nuovo articolo 25 cpv. 3 e 4 abbia effetti retroattivi. Pertanto, Il primo stipendio assicurato utile per il calcolo della pensione d’invalidità è quello percepito al 31.12.2004.

III. - Entrata in vigore

	Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra in vigore il 1. gennaio 2005.


L’entrata in vigore della modifica di legge è fissata il 1. gennaio 2005, poiché per tale data occorre disporre di un nuovo meccanismo d’indicizzazione delle rendite, essendo quello attuale desueto (vedi commento all’articolo 15a). L’entrata in vigore della modifica di legge non dovrebbe causare un anticipo delle richieste di pensionamento. Infatti, le norme transitorie previste, permettono di non ridurre le prestazioni a chi ha la facoltà di disdire il rapporto di lavoro prima dell’entrata in vigore della legge, avendo già compiuto 58 anni.

2.
Legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro

Titolo (modifica)

	Titolo vigente
	Titolo modificato

	Legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro
	legge concernente l’adeguamento degli stipendi statali al rincaro


Le disposizioni concernenti l’adeguamento al rincaro delle rendite della Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato saranno disciplinate nell’ambito della relativa legge. Il titolo della legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro è pertanto adeguato, stralciando il riferimento alle pensioni.

Articolo 1 - Principio (modifica)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	Gli stipendi e le indennità per famiglia e figli dei dipendenti dello Stato e dei docenti comunali, le rendite versate dalla Cassa pensioni statale e le rendite dei magistrati vengono adeguati all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo.
	Gli stipendi e le indennità per famiglia e figli dei dipendenti dello Stato e dei docenti comunali e le rendite dei Consiglieri di Stato e dei magistrati versate dallo Stato sono adeguati all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo.


È stralciato il riferimento alle rendite versate dalla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato. La legge disciplinerà esclusivamente l’adeguamento al rincaro degli stipendi, delle indennità e delle rendite versate dallo Stato ai suoi dipendenti, ai docenti comunali, ai magistrati e ai Consiglieri di Stato.

Articolo 4 - Adeguamento delle pensioni (stralcio)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1Per le rendite maturate dopo il 1. gennaio 1973 il rincaro viene compensato adeguando lo stipendio annuo determinante per il calcolo della pensione in modo uguale a quello del personale in servizio.

2Per le rendite maturate prima del 1. gennaio 1973 il rincaro è calcolato sulla pensione effettiva. Il Consiglio di Stato fissa il minimo per le singole categorie.
	Abrogato


Le modalità d’adeguamento delle pensioni al rincaro sono stralciate dalla presente legge e sono inserite nella legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato.

Articolo 5 - Disposizioni finali (stralcio)

	Articolo vigente
	Articolo modificato

	1Le pensioni calcolate secondo l’art. 4, cpv. 1 non possono essere inferiori a quelle precedenti in caso di aumento della deduzione di coordinamento con l’AVS (art. 10, cpv. 1 LCP).

2Le rendite degli assicurati esterni convenzionati secondo l’art. 4, cpv. 2 e l’art. 11, cpv. 3 LCP, iniziate dopo il 1. gennaio 1984, sono indicizzate in modo identico a quelle dei pensionati statali.
	Abrogato


Le disposizioni di quest’articolo riguardano esclusivamente le modalità d’adeguamento al rincaro delle rendite versate dalla Cassa pensioni e sono di conseguenza stralciate. Il vigente cpv. 2 disciplina l’adeguamento al rincaro delle rendite degli assicurati esterni iniziate dopo il 1. gennaio 1984. L’indicizzazione delle rendite degli assicurati esterni iniziate prima del 1. gennaio 1984 non sono mai state a carico della Cassa, ma se del caso sono state finanziate dai datori di lavoro. Anche in futuro, l’eventuale riconoscimento dell’adeguamento al rincaro di queste rendite sarà di competenza dei datori di lavoro.

Norma transitoria generale (invariata)

	L’adeguamento al rincaro delle rendite in corso e future è sospeso temporaneamente sino al limite cumulato del 5% a contare dall'entrata in vigore della presente disposizione.

Il rincaro concesso non è più recuperato.

L’adeguamento al rincaro riprende contemporaneamente per tutte le rendite, a partire dal momento in cui è raggiunto il 5%.


La norma transitoria generale è stata introdotta con effetto 1.1.1999 e stabilisce che l’adeguamento delle rendite al rincaro versate dalla Cassa pensioni è sospeso sino al limite cumulato del 5%. Al primo gennaio 2004 il rincaro cumulato di riferimento ha raggiunto il 4.85%. La norma transitoria avrà ancora un effetto limitato nel futuro, nel senso che fino ad un aumento dell’indice dei prezzi al consumo di 0.15 punti, le rendite non saranno adeguate. Oltre tale limite le rendite saranno adeguate secondo le nuove disposizioni previste dalla legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato.

Entrata in vigore

	Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra in vigore contemporaneamente alla modifica della legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato.


L’entrata in vigore della modifica di legge deve essere coordinata con quella della legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato per evitare una lacuna nelle normative che determinano l’adeguamento al rincaro delle pensioni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

V.
ALLEGATI

1.
Esempi di calcolo relativi al finanziamento del contributo sostitutivo 
(artt. 14a - 14e)

Esempio 1

	Assicurato
	Età al pensionamento
	Stipendio determinante
	Rendita in %
	Rendita

in fr.
	Supplemento sostitutivo in fr.

	Uomo
	60 anni
	70'000
	60%
	42’000
	20’256


Supplemento sostitutivo annuo da finanziare
75% di 20'256 fr.
=
15’192 fr.

Quota annua a carico datore di lavoro
18’990/42'000 = 45.21%x15'192
=
6'868 fr.

Quota annua a carico assicurato
100% - 45.21%= 54.79%x15’192
=
8'324 fr.

Versamento unico datore di lavoro:
6'868 fr. x 4.441
=
30’501 fr.

Riduzione permanente pensione assicurato
8'324 fr. x 0.27624
=
2'299 fr.

Esempio 2

	Assicurato
	Età al pensionamento
	Stipendio determinante
	Rendita in %
	Rendita

in fr.
	Supplemento sostitutivo in fr.

	Uomo
	60 anni
	50'000
	60%
	30’000
	20’256


Supplemento sostitutivo annuo da finanziare
75% di 20'256 fr.
=
15’192 fr.

Quota annua a carico datore di lavoro
18’990/30’000 = 63.3%x15'192
=
9’617 fr.

Quota annua a carico assicurato
100% - 63.3%= 36.7%x15’192
=
5’575 fr.

Versamento unico datore di lavoro:
9’617 fr. x 4.441
=
42’709 fr.

Riduzione permanente pensione assicurato
5’575 fr. x 0.27624
=
1’540 fr.

Esempio 3

	Assicurato
	Età al pensionamento
	Stipendio determinante
	Rendita in %
	Rendita

in fr.
	Supplemento sostitutivo in fr.

	Donna
	60 anni
	70'000
	60%
	42’000
	20’256


Supplemento sostitutivo annuo da finanziare
75% di 20'256 fr.
=
15’192 fr.

Quota annua a carico datore di lavoro
18’990/42'000 = 45.21%x15'192
=
6'868 fr.

Quota annua a carico assicurato
100% - 45.21%= 54.79%x15’192
=
8'324 fr.

Versamento unico datore di lavoro:
6'868 fr. x 3.655
=
25’103 fr.

Riduzione permanente pensione assicurata
8'324 fr. x 0.24199
=
2’014 fr.

Esempio 4

	Assicurato
	Età al pensionamento
	Stipendio determinante
	Rendita in %
	Rendita

in fr.
	Supplemento sostitutivo in fr.

	Uomo
	60 anni
	70'000
	40%
	28’000
	13’504


Supplemento sostitutivo annuo da finanziare
75% di 13’504 fr.
=
10’128 fr.

Quota annua a carico datore di lavoro
12’660/28'000 = 45.21%x10’128
=
4’579 fr.

Quota annua a carico assicurato
100% - 45.21%= 54.79%x10’128
=
5’549 fr.

Versamento unico datore di lavoro:
4'579 fr. x 4.441
=
20’335 fr.

Riduzione permanente pensione assicurato
5’549 fr. x 0.27624
=
1’533 fr.

2.
Effetti delle misure di risanamento sulle prestazioni

Nelle tre tabelle che seguono sono esposti gli effetti delle misure di risanamento sulle prestazioni nel tempo: la tabella 1 mostra gli effetti dell’adeguamento parziale delle rendite al rincaro, la tabella 2 gli effetti della riduzione delle prestazioni a seguito del finanziamento a posteriori del contributo sostitutivo e la tabella 3 gli effetti del cumulo delle due misure.

Per ognuna delle tabelle sono stati presi in considerazione tre diversi livelli di rendite (basse, medie e alte) e quattro diverse età al momento del pensionamento (58, 60, 62 e 65 anni). Poiché le differenze tra assicurato uomo e donna non sono molto rilevanti, si è considerato un solo genere d’assicurato (uomo). Il confronto delle prestazioni avviene tenendo conto della pensione e del contributo sostitutivo (fino a 65 anni), rispettivamente della rendita AVS (dopo i 65 anni). Le ipotesi su cui si basano le tabelle sono le seguenti.

	Data di pensionamento
	31.12. 2003 per tutti i casi

	Età alla data di pensionamento
	58, 60, 62 e 65 anni

	Data cessazione pensione
	80 anni per tutti

	Periodo assicurativo
	Massimo per tutti

	Stipendi 
	Redditi bassi (classe 19a massimo) 64'391 fr.

Redditi medi (classe 25a massimo) 85'829 fr.

Redditi alti (classe 35a massimo) 133'513 fr.

	Stipendi determinanti
	Redditi bassi 46'285 fr.

Redditi medi 67'069 fr.

Redditi alti 113'299 fr.

	% di rendita
	58 anni = 51.528%

60/65 anni = 60%

	Pensione base con pensionamento a 58 anni
	Redditi bassi 23’850 fr.

Redditi medi 34’559 fr.

Redditi alti 58’381 fr.

	Pensione base con pensionamento dai 60 anni
	Redditi bassi 27’771 fr.

Redditi medi 40’241 fr.

Redditi alti 67’980 fr.

	Supplemento sostitutivo
	Pensionamento a 58 anni 19'243 fr.

Pensionamento dopo 60 anni 20'256 fr.

	Rendita AVS dai 65 anni
	Redditi bassi 20'400 fr. 

Redditi medi 22'800 fr. 

Redditi alti 25'320 fr. 

	Rincaro annuo di riferimento (sia per le pensioni, sia per l’AVS)
	2.1%


Tabella 1 - Effetti della misura relativa all’adeguamento al rincaro delle rendite del 50%
redditi bassi (classe di riferimento max 19a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	43’093

43’093

-.-
	44’922

44’413

-1.13%
	46’828

45’779

-2.24%
	51’179

49'254

-3.76%
	56’784

53'213

-6.29%
	63’002

57'529

-8.69%
	69’900

62'237

-10.96%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	48’027

48'027

-.-
	50’065

49'473

-1.18%
	53’446

51'894

-2.90%
	59’298

55'941

-5.66%
	65’792

60'344

-8.28%
	72’996

65'136

-10.77%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’027

48’027

-.-
	51’270

50'367

-1.76%
	56’884

54'281

-4.58%
	63’113

58'538

-7.25%
	70’024

63'170

-9.79%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’171

48'171

-.-
	53’446

51'894

-2.90%
	59’298

55'941

-5.66%
	65’792

60'344

-8.28%


redditi medi (classe di riferimento max 25a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	53’802

53’802

-.-
	56’085

55’348

-1.31%
	58’466

56’945

-2.60%
	66’341

63'551

-4.21%
	73’606

68'432

-7.03%
	81’666

73'736

-9.71%
	90’608

79'504

-12.26%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	60’497

60’497

-.-
	63’065

62’206

-1.36%
	69’944

67'695

-3.22%
	77’603

72'738

-6.27%
	86'101

78'207

-9.17%
	95’530

84'140

-11.92%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	60'497

60'497

-.-
	67’097

65'789

-1.95%
	74’444

70'672

-5.07%
	82’596

75'966

-8.03%
	91’640

81'708

-10.84%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	63’041

63'041

-.-
	69’944

67'695

-3.22%
	77’603

72'738

-6.27%
	86’101

78'207

-9.17%


redditi alti (classe di riferimento max 35a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	77’624

77’624

-.-
	80'918

79’673

-1.54%
	84'353

81’783

-3.05%
	96'808

92'094

-4.87%
	107'409

98'669

-8.14%
	119'170

105'775

-11.24%
	132'220

113'461

-14.19%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	88’236

88’236

-.-
	91’981

90'531

-1.58%
	103’517

99'717

-3.67%
	114’852

106'634

-7.16%
	127’429

114'093

-10.47%
	141’383

122’142

-13.61%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	88’236

88’236

-.-
	99’302

97'093

-2.22%
	110’176

103'805

-5.78%
	122’241

111'041

-9.16%
	135’627

118'848

-12.37%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	93’300

93'300

-.-
	103'517

99'717

-3.67%
	114’852

106'634

-7.16%
	127’429

114'093

-10.47%


Tabella 2 - Effetti della misura del finanziamento del supplemento sostitutivo AVS 

redditi bassi (classe di riferimento max 19a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	43’093

42’042

-2.44%
	44’922

43’826

-2.44%
	46’828

45’686

-2.44%
	51’179

49'964

-2.38%
	56’784

55'435

-2.38%
	63’002

61'505

-2.38%
	69’900

68'240

-2.38%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	48’027

46’700

-2.76%
	50’065

48’682

-2.76%
	53’446

51'974

-2.75%
	59’298

57'665

-2.75%
	65’792

63'979

-2.75%
	72’996

70'985

-2.75%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’027

47’160

-1.81%
	51’270

50'347

-1.80%
	56’884

55'860

-1.80%
	63’113

61'977

-1.80%
	70’024

68'764

-1.80%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’171

48'171

-.-
	53’446

53'446

-.-
	59’298

59'298

-.-
	65’792

65'792

-.-


redditi medi (classe di riferimento max 25a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	53’802

51’479

-4.32%
	56’085

53’664

-4.32%
	58’466

55’941

-4.32%
	66’341

63'654

-4.05%
	73’606

70'625

-4.05%
	81’666

78'358

-4.05%
	90’608

86'939

-4.05%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	60’497

58’281

-3.66%
	63’065

60’755

-3.66%
	69’944

67'486

-3.52%
	77’603

74'875

-3.52%
	86'101

83'075

-3.52%
	95’530

92'172

-3.52%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	60’497

59’049

-2.39%
	67’097

65'555

-2.30%
	74’444

72'734

-2.30%
	82’596

80'699

-2.30%
	91’640

89'535

-2.30%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	63’041

63'041

-.-
	69’944

69’944

-.-
	77’603

77’603

-.-
	86’101

86’101

-.-


redditi alti (classe di riferimento max 35a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misura

differenza %
	77’624

74’144

-4.48%
	80’918

77'291

-4.48%
	84’353

80'571

-4.48%
	96'808

92'783

-4.16%
	107'409

102'943

-4.16%
	119'170

114'216

-4.16%
	132'220

126'723

-4.16%

	60 attuale

60 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	88’236

85'211

-3.43%
	91’981

88'827

-3.43%
	103’517

100’160

-3.24%
	114’852

111’128

-3.24%
	127’429

123'297

-3.24%
	141’383

136'799

-3.24%

	62 attuale

62 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	88’236

86'260

-2.24%
	99’302

97'199

-2.12%
	110’176

107'843

-2.12%
	122’241

119'652

-2.12%
	135’627

132'754

-2.12%

	65 attuale

65 con misura

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	93’300

93'300

-.-
	103'517

103'517

-.-
	114’852

114'852

-.-
	127’429

127'429

-.-


Tabella 3 - Effetti complessivi delle misure di risanamento sulle prestazioni

redditi bassi (classe di riferimento max 19a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misure

differenza %
	43’093

42'042

-2.44%
	44’922

43'340

-3.52%
	46’828

44'683

-4.58%
	51’179

48'123

-5.97%
	56’784

52'022

-8.39%
	63’002

56'274

-10.68%
	69’900

60'914

-12.86%

	60 attuale

60 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	48’027

46’700

-2.76%
	50’065

48'118

-3.89%
	53’446

50'496

-5.52%
	59’298

54'468

-8.15%
	65’792

58'792

-10.64%
	72’996

63'501

-13.01%

	62 attuale

62 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’027

47’160

-1.81%
	51’270

49'473

-3.51%
	56’884

53'339

-6.23%
	63’113

57'545

-8.82%
	70’024

62'124

-11.28%

	65 attuale

65 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	48’171

48'171

-.-
	53’446

51'894

-2.90%
	59’298

55'941

-5.66%
	65’792

60'344

-8.28%


redditi medi (classe di riferimento max 25a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misure

differenza %
	53’802

51’479

-4.32%
	56’085

52'976

-5.54%
	58’466

54'522

-6.74%
	66’341

61'052

-7.97%
	73’606

65'799

-10.61%
	81’666

70'962

-13.11%
	90’608

76'580

-15.48%

	60 attuale

60 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	60’497

58’281

-3.66%
	63’065

69'943

-4.95%
	69’944

65'360

-6.55%
	77’603

70'278

-9.44%
	86'101

75'615

-12.18%
	95’530

81'409

-14.78%

	62 attuale

62 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	60’497

59’049

-2.39%
	67’097

64'295

-4.18%
	74’444

69'098

-7.18%
	82’596

74'307

-10.03%
	91’640

79'961

-12.74%

	65 attuale

65 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	63’041

63'041

-.-
	69’944

67'695

-3.22%
	77’603

72'738

-6.27%
	86’101

78'207

-9.17%


redditi alti (classe di riferimento max 35a)

	
	RENDITA + SUPPLEMENTO SOSTITUTIVO, RISPETTIVAMENTE AVS, ALL’ETÀ DI

	Età pensionamento
	58
	60
	62
	65
	70
	75
	80

	58 attuale

58 con misure

differenza %
	77’624

74’144

-4.48%
	80'918

76'120

-5.93%
	84’353

78'154

-7.35%
	96'808

88'350

-8.74%
	107'409

94'724

-11.81%
	119'170

101'619

-14.73%
	132'220

109'082

-17.50%

	60 attuale

60 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	88’236

85'211

-3.43%
	91’981

87'442

-4.93%
	103’517

96'530

-6.75%
	114’852

103'276

-10.08%
	127’429

110'555

-13.24%
	141’383

118'415

-16.25%

	62 attuale

62 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	88’236

86'260

-2.24%
	99’302

95'054

-4.28%
	110’176

101'656

-7.73%
	122’241

108'778

-11.01%
	135’627

116'464

-14.13%

	65 attuale

65 con misure

differenza %
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	-.-

-.-

-.-
	93’300

93'300

-.-
	103'517

99'717

-3.67%
	114’852

106'634

-7.16%
	127’429

114'093

-10.47%


VI.
DISEGNI DI MODIFICA DELLE LEGGI

Disegno di 

LEGGE

sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 maggio 2004 n. 5526 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a:

I.
La Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976 è così modificata:

	Assicurazione obbligatoria
	Art. 4 cpv. 1

1Sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa pensioni i magistrati dell’ordine giudiziario e i dipendenti dello Stato definiti dalla legge sull’ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti (LORD) che riscuotono un salario annuo superiore ai ¾ della rendita semplice massima annuale dell’Assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS). Il Consiglio di Stato stabilisce le categorie di dipendenti che non sono obbligatoriamente iscritti alla Cassa, secondo i criteri della Legge federale sulla previdenza professionale (LPP).



	Stipendio assicurato
	Art. 10 cpv. 3, 4, 5 e 6 (nuovo)

3Lo stipendio minimo assicurato è pari ad 1/8 della rendita massima annuale dell’AVS.

4Lo stipendio massimo assicurato agli effetti della pensione è stabilito in base al massimo della Classe B della legge stipendi.

5Lo stipendio assicurato e l’importo fisso sono ridotti solo in caso di diminuzione (non causata da malattia o infortunio) del grado di occupazione. Sono riservate le decisioni della Commissione amministrativa.

6Il Comitato fissa lo stipendio assicurato per i casi speciali.



	Proventi


	Art. 12

Sono proventi della Cassa:

a)
i contributi ordinari e straordinari degli assicurati;

b)
i contributi ordinari e straordinari del datore di lavoro;

c)
i finanziamenti specifici per il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI;

d)
i redditi del patrimonio;

e)
i versamenti di terzi a titolo di donazione o di legati;

f)
l’importo delle multe disciplinari inflitte ai suoi membri.



	Contributi

a)
Ammontare e ripartizione
	Art. 12a cpv. 2, 3, 4 e 5 (nuovo)

2Il contributo ordinario totale è del 22.1% degli stipendi assicurati, di cui l’11.6% a carico dei datori di lavoro e il 10.5% a carico degli assicurati.

3Il contributo straordinario totale è del 5% degli stipendi assicurati, di cui il 4% a carico dei datori di lavoro e l’1% a carico degli assicurati.

4Per gli assicurati con meno di 20 anni sono prelevati solo i premi per l’assicurazione contro i rischi di invalidità e decesso, pari allo 0.6% dello stipendio assicurato per gli assicurati e allo 0.9% per i datori di lavoro.

5Per quelli con più di 60 anni di età e 40 pieni di assicurazione non vengono prelevati contributi.



	Finanziamento del supplemento sostitutivo della 
rendita AVS/AI

a)
In generale
	Art. 14a (nuovo)

1Il 25% del costo del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI è finanziato dalla Cassa.

2Il 75% del costo del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI è finanziato dai datori di lavoro, rispettivamente dagli assicurati secondo gli articoli seguenti.



	b)
Ripartizione tra datori di lavoro e assicurati
	Art. 14b (nuovo)

1Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata uguale o inferiore al limite soglia di cui all’articolo 14c, il finanziamento è interamente a carico del datore di lavoro.

2Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata superiore al limite soglia di cui all’articolo 14c, la ripartizione avviene secondo le seguenti proporzioni:
datori di lavoro:
limite soglia


  pensione

beneficiari di pensione:
1 – limite soglia

        pensione



	c)
Limite soglia
	Art. 14c (nuovo)

1Per i beneficiari di una pensione di vecchiaia o anticipata, il limite soglia di cui all’articolo 14b è il 75% della rendita massima AVS.

2Il limite soglia è ridotto proporzionalmente, se il grado d’occupazione medio è inferiore al 100% o se gli anni d’assicurazione sono inferiori a 40.




	d)
Modalità di finan-ziamento per i 
datori di lavoro
	Art. 14d (nuovo)
1Il finanziamento dei datori di lavoro avviene con un versamento unico alla Cassa al verificarsi del pensionamento.

2Le tabelle tecniche attuariali per il calcolo del premio unico sono pubblicate nel Regolamento.


	e)
Modalità di finan-ziamento per gli assicurati
	Art. 14e (nuovo)
1ll finanziamento degli assicurati avviene tramite una riduzione, determinata in modo attuariale, della pensione di vecchiaia.

2Le tabelle tecniche attuariali per il calcolo della riduzione della pensione di vecchiaia sono pubblicate nel Regolamento.


	Prestazioni
	Art. 15
1Le prestazioni della Cassa sono:

a) la pensione di vecchiaia;

b) le pensioni d’invalidità;

c) le pensioni ai superstiti;

d) la pensione anticipata;

e) la prestazione di libero passaggio;

f)
il supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI.

2Abrogato


	Adeguamento delle pensioni al rincaro
	Art. 15a (nuovo)
1Le pensioni sono adeguate all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo nella misura del 50%.

2L’adeguamento è stabilito dal Comitato il 1. gennaio di ogni anno sulla base dell’indice nazionale effettivo dei prezzi al consumo di novembre.

3In caso di un aumento dell’indice dei prezzi al consumo superiore al 4% annuo, oppure al 15% sull’arco di 4 anni consecutivi, la Commissione stabili-sce un adeguamento al rincaro maggiore di quanto previsto al capoverso 1. Nella commisurazione dell’adeguamento al rincaro la Commissione tiene conto della situazione finanziaria della Cassa.


	Pagamento della pensione
	Art. 17 cpv. 4
4Le prestazioni di vecchiaia, di invalidità e per superstiti sono di regola assegnate come rendite. Il beneficiario di una pensione di vecchiaia può chiedere che una parte della prestazione gli sia versata in forma di liquidazione in capitale. Può essere liquidata in capitale solo l’eccedenza rispetto ad una rendita pari al 30% dello stipendio determinante.


	Pensione d’invalidità
	Art. 25
1La pensione d’invalidità è calcolata secondo l’aliquota e il grado d’occupazione medio validi per la pensione di vecchiaia che l’assicurato avrebbe raggiunto a 65 anni. L’aliquota massima è il 60%.

2Fino ai 48 anni, lo stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d'invalidità è l’ultimo stipendio assicurato.

3Dai 49 ai 57 anni, lo stipendio determinante ai fini del calcolo della pensione d’invalidità è la media di 10 stipendi assicurati, ma al minimo il 90% dell’ultimo stipendio assicurato. Gli stipendi assicurati sono quelli conseguiti dai 49 anni fino all’età di pensionamento per invalidità, più lo stipendio assicurato all’età di 49 anni moltiplicato per il numero di anni mancanti al limite di 10.

4Dai 58 anni, lo stipendio ai fini del calcolo della pensione d’invalidità è la media degli stipendi assicurati degli ultimi 10 anni, ma al minimo il 90% dell’ultimo stipendio assicurato.

5La percentuale della rendita d’invalidità è aumentata del 10% dell’aliquota di vecchiaia per ogni figlio beneficiario di una rendita completiva AVS/AI; ritenuto un supplemento massimo per tutti i figli del 50%.

6Nei casi in cui l’invalidità non è riconosciuta dall’AI la pensione per figli è del 20% per ogni figlio, calcolata sulla pensione di vecchiaia dall’età di affiliazione al limite di età, ritenuto tuttavia un massimo del 60%.

7Per lo stesso figlio un solo beneficiario ha diritto al supplemento percentuale.


	Supplemento sostitutivo della 
rendita AVS/AI
	Art. 27 cpv. 2 e 4
2Il supplemento sostitutivo ammonta all’80% della rendita massima AVS/AI che il beneficiario percepirebbe se vi fosse ammesso. Le norme AVS/AI sono determinanti per stabilire il diritto al supplemento sostitutivo.

4Abrogato


	Prestiti allo Stato
	Articolo 50 cpv. 2
2Abrogato


	Garanzia dello Stato
	Articolo 51
Lo Stato garantisce il pagamento delle prestazioni previste dalla LPP e dalla presente legge.


	Prescrizioni
	Articolo 58
Abrogato


	Norme transitorie
	C2 cpv. 4 del BU 1995, 79 (20 dicembre 1994)
4Per le prestazioni di libero passaggio degli attuali assicurati fanno stato le prestazioni assicurate secondo il cpv. 2; il periodo di assicurazione possibile è quello conseguito al momento dell’uscita della cassa senza rivalutazione. Tali periodi sono al massimo di 40 anni.



II. - Norme transitorie

1I diritti acquisiti con le precedenti disposizioni sono mantenuti.

2Gli eventi coperti dalla Cassa che si verificano dopo l’entrata in vigore della legge sono regolati secondo le nuove disposizioni.

3A chi ha già compiuto 58 anni al momento dell’entrata in vigore della legge non si applicano le nuove disposizioni concernenti il finanziamento del supplemento sostitutivo della rendita AVS/AI. Il finanziamento del supplemento sostitutivo rimane interamente a carico della Cassa.
4Il nuovo articolo 15a concernente l’adeguamento delle pensioni al rincaro si applica anche ai beneficiari di rendita alla data d’entrata in vigore della legge.
5Il supplemento sostitutivo di chi è al beneficio di una rendita alla data d’entrata in vigore della legge ammonta all’85% della rendita massima AVS/AI. Il supplemento sostitutivo è ridotto applicando per analogia le disposizioni in materia di rendita di vecchiaia anticipata prevista dalla LAVS.

6Il primo stipendio assicurato utile ai fini del calcolo della pensione d’invalidità a norma dell’articolo 25 cpv. 3 e 4 è lo stipendio assicurato al 31.12.2004. Per la media fanno stato gli stipendi assicurati acquisiti dopo l’entrata in vigore della legge e lo stipendio assicurato al 31.12 2004, moltiplicato per il numero di anni mancanti al limite di 10.
III. - Entrata in vigore

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 
1° gennaio 2005.

Disegno di 

LEGGE

concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 maggio 2004 n. 5526 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a :

I.
La legge concernente l’adeguamento degli stipendi e delle pensioni statali al rincaro del 10 giugno 1985 è così modificata:
Titolo:
Legge concernente l’adeguamento degli stipendi statali al rincaro

	Principio
	Art. 1
Gli stipendi e le indennità per famiglia e figli dei dipendenti dello Stato e dei docenti comunali e le rendite dei Consiglieri di Stato e dei magistrati versate dallo Stato sono adeguati all’evoluzione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo.


	Adeguamento 
delle pensioni
	Art. 4
Abrogato


	Disposizioni finali
	Art. 5
Abrogato




II. - Entrata in vigore

Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore contemporaneamente alla modifica della legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato.
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patr. complessivo

																										Strategia e quote effettive d'investimento per categoria (in CHF e in %)										VARIAZIONE DEL PATRIMONIO COMPLESSIVO

		STRUTTURA DEL PATRIMONIO COMPLESSIVO

																						Categorie d'investimento		CHF in mio		Quote strategiche di investimento		Margine di fluttuazione				Quote effettive Cassa al 31.12.03				Descrizione		in mio CHF

		Categorie d'investimento		2003		%		2002		%		2001		%		var. 2003-2002		%																		Risultato del conto d'esercizio previdenziale		-3.32

		Mezzi liquidi		86,831,263		3.34		123,584,065		5.03		81,749,307		3.24		-36,752,802		-29.74										min.		max						Risultato della gestione mobiliare (ai valori di mercato)		138.08

		Liquidità in CHF		27,746,372		1.07		57,946,587		2.36		46,468,894		1.84		-30,200,215		-52.12				Mezzi liquidi		86.83		3.0%		0.0%		6.0%		3.3%				Risultato della gestione immobiliare		11.02

		Liquidità in CHF gestita dalle banche		46,347,416		1.78		37,885,311		1.54		18,296,789		0.72		8,462,105		22.34				Obbligazioni e crediti in CHF		1,453.71		59.0%		49.0%		69.0%		55.9%				Spese amministrative		-2.01

		Liquidità in V.E gestita dalle banche		12,737,475		0.49		27,752,167		1.13		16,983,624		0.67		-15,014,692		-54.10				Obbligazioni in valuta estera		220.99		8.0%		6.0%		10.0%		8.5%				Variazione del patrimonio della Cassa (ai valori di mercato)		143.77

		Obbligazioni e crediti in CHF		1,453,714,430		55.89		1,392,440,204		56.67		1,436,203,854		56.88		61,274,226		4.40				Azioni svizzere ed estere		567.30		20.0%		17.5%		22.5%		21.8%

		Imposta preventiva e altri crediti		8,763,761		0.34		10,306,203		0.42		6,776,619		0.27		-1,542,442		-14.97				Immobili		271.96		10.0%		7.5%		12.5%		10.5%				Variazione del patrimonio della Cassa (ai valori contabili)		0.00

		Interessi pro rata in CHF		15,908,060		0.61		13,567,913		0.55		14,849,703		0.59		2,340,147		17.25				Investimenti non tradizionali		0.00		0.0%		0.0%		2.0%		0.0%				Variazione riserva OPP2		-9.78

		Prestiti allo Stato		200,000,000		7.69		200,000,000		8.14		262,000,000		10.38		0		0.00				Totale		2,600.80		100%						100%				Totale ai valori di mercato		-9.78

		Crediti ipotecari agli assicurati		358,158,472		13.77		430,434,713		17.52		464,609,447		18.40		-72,276,241		-16.79						0.00000

		Obbligazioni di cassa		15,050,000		0.58		0				0				15,050,000		0.00

		Obbligazioni svizzere in CHF		628,523,638		24.17		527,904,350		21.49		547,738,660		21.69		100,619,288		19.06

		Prestiti garantiti da ipoteche		109,972,124		4.23		99,579,300		4.05		*		0.00		10,392,824		10.44

		Obbligazioni estere in CHF		117,338,375		4.51		110,647,725		4.50		140,229,425		5.55		6,690,650		6.05

		Obbligazioni in valuta estera		220,992,269		8.50		202,050,373		8.22		215,525,679		8.54		18,941,896		9.37

		Obbligazioni in valuta estera		216,937,677		8.34		198,111,671		8.06		210,933,663		8.35		18,826,006		9.50

		Interessi pro rata in valuta estera		4,054,592		0.16		3,938,702		0.16		4,592,016		0.18		115,890		2.94

		Azioni		567,298,833		21.81		501,545,878		20.41		554,344,232		21.95		65,752,955		13.11

		Azioni svizzere		280,839,247		10.80		244,616,775		9.96		275,423,371		10.91		36,222,472		14.81

		Azioni estere		286,459,586		11.01		256,929,103		10.46		278,920,861		11.05		29,530,483		11.49

		Immobili		271,961,873		10.46		237,403,567		9.66		237,324,667		9.40		34,558,306		14.56

		Immobili		271,961,873		10.46		237,403,567		9.66		237,324,667		9.40		34,558,306		14.56

		Totale		2,600,798,668		100		2,457,024,086		100		2,525,147,739		100		143,774,582		5.85

		riserva OPP2		47,891,907				57,671,894

		patrimonio contabile		2,552,906,761				2,399,352,192

		differenza		0				0

		variazione con anno precedente		143,774,582		5.9%		-68,123,653		-2.7%

		% patrimonio banche		280,839,247		10.8%		244,616,775		10.0%		275,423,371		10.9%		36,222,472		25.2%
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grafico patr. complessivo

		Mezzi liquidi

		Obbligazioni e crediti in CHF

		Obbligazioni in valuta estera

		Azioni svizzere ed estere

		Immobili



Azioni svizzere ed estere 20.41%

Obbligazioni in valuta estera 8.22%

0

0

0

0

0



dett. conto economico

		

		Dati riassuntivi della gestione finanziaria (in CHF)

		Descrizione		2003		2002		variazione		%		2001

		Totale entrate previdenza		186,583,139		182,976,206		3,606,933		1.97		173,595,076

		Totale uscite previdenza		-189,903,442		-177,077,145		-12,826,297		7.24		-174,231,182

		Risultato previdenza		-3,320,303		5,899,061		-9,219,364		-156.29		-636,106

		Totale entrate gestione mobiliare		227,769,913		-7,440,672		235,210,585		-3161.15		49,048,073

		Totale uscite gestione mobiliare		-79,905,300		-123,588,793		43,683,493		-35.35		-68,877,993

		Risultato gestione mobiliare		147,864,613		-131,029,465		278,894,078		-212.85		-19,829,920

		Totale entrate ordinarie g. immobiliare		16,365,153		15,148,327		1,216,826		8.03		14,653,272

		Totale uscite ordinarie g. immobiliare		-3,740,371		-1,999,055		-1,741,316		87.11		-2,201,088

		Totale entratee uscite straordinarie		-1,605,646		0		-1,605,646		0.00		0

		Risultato gestione immobiliare		11,019,136		13,149,272		-2,130,136		-16.20		12,452,184

		Totale spese amministrative		-2,008,877		-1,854,860		-154,017		8.30		-1,779,636

		Risultato operativo d'esercizio		153,554,569		-113,835,992		267,390,561		-234.89		-9,793,478

		variazione riserva OPP2		-9,779,987		45,712,340

		risultato d'esercizio mercato		143,774,582		-68,123,652
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ev. ris. esercizio

		

		Evoluzione del risultato d'esercizio dal 1988 al 2003 (in mio CHF)

		ANNO		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003						ANNO		1988		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995

		risultato d'esercizio		83.69		112.54		114.55		153.77		138.74		143.90		141.63		152.06		133.29		168.13		125.75		146.06		70.70		-9.79		-113.84		153.55						83.69		83.69		112.54		114.55		153.77		138.74		143.90		141.63		152.06

																																								ANNO		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

																																								133.29		133.29		168.13		125.75		146.06		70.70		-9.79		-113.84		153.55
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dettagli x allegato

		DEBITORI DIVERSI

		Descrizione		31.12.2003		31.12.2002		31.12.2000				TITOLI E DISPONIBILITA' GESTITI DALLE BANCHE

		Imposta preventiva		7,710,725		8,921,531		4,975,453

		Amministrazione stabili		2,231,227		2,240,935		1,999,953				Descrizione		31.12.2003		31.12.2002		31.12.2000		%*

		Crediti verso gli assicurati e altri		2,166,795		1,855,926		598,111				Obbligazioni in CHF		813,943,427		687,440,150		831,054,533		32.94

		Crediti enti esterni		410,132		510,941		235,969				Obbligazioni in valuta estera *		210,936,480		191,131,002		216,003,226		8.56

		Delcredere		(350,000)		(300,000)		(350,000)				Azioni svizzere		286,162,801		244,616,775		246,260,821		9.76

		Totale		12,168,879		13,229,334		7,459,486				Azioni estere *		281,136,032		256,929,103		126,812,046		5.03

												Mezzi liquidi		59,084,891		65,637,477		49,911,071		1.98

												Totale **		1,651,263,631		1,445,754,507		1,470,041,697		58.27

														0

												Imposta preventiva e interessi		5,775,646		20,695,654

												totale secondo bilancio UBS		1,657,039,278		1,466,450,161

												Riserva OPP2		47,891,907		57671894

												Obbligazioni valore di mercato		1,072,771,814		936,243,046

												secondo tabella xls		1,592,178,740		1,380,117,030

		IMMOBILI

		Descrizione		31.12.2003		31.12.2002

		Valore storico		348,706,786		311,171,644						STRUMENTI DERIVATI:		x importo: Info da reporting Aggregazione globale Liquidità necessaria secondo OPP2

		Assestamento valori		(75,836,244)		(88,782,600)								x titolo: Confronto con ctà vedi categoria Strumenti derivati Futures + Opzioni valore di mercato

		Valore contabile		272,870,542		222,389,044						CONTRATTI A TERMINE DI DIVISE:

		Fondo rinnovo immobili		(15,737,965)		0								Vedi Resconto beni patrimoniali Totale categoria Strumenti derivati Operazioni a termine di divise

		Valore contabile al netto del fondo		257,132,577		222,389,044

												Contratti a termine di divise:		BDG:		EUR/JPY		-255,541		perdite di cambio non realizzate

		Descrizione		12/31/03		31.12.2002								BSI:		USD/JPY		2,850		utile di cambo non realizzati

		Valore storico		27,609,296		27,794,522								Totale				-252,691

		Assestamento valori		(12,780,000)		(12,780,000)

		Valore contabile netto		14,829,296		15,014,522						Strumenti derivati:		BDG:		opzioni - azioni		1,236.75		USD		Microsoft		liquidità necessaria: 742'050

														CSPB:		opzioni - moneta		205,012.50		CHF/USD		FX C		liquidità necessaria nessuna

				271,961,873		237,403,566

		immobili e terreni		12/31/03		31.12.2002		differenza

		Valore storico		376,316,082		338,966,166		37,349,916

		Assestamento valori		(88,616,244)		(101,562,600)		12,946,356

		Valore contabile		287,699,838		237,403,566		50,296,272

		Fondo rinnovo immobili		(15,737,965)		0		-15,737,965

		Valore contabile al netto del fondo		271,961,873		237,403,566		34,558,307

		immobili e terreni in mioCHF		12/31/03		31.12.2002		differenza

		Valore storico		376.3		339.0		37.3

		Assestamento valori		-88.6		-101.6		12.9

		Valore contabile		287.7		237.4		50.3

		Fondo rinnovo immobili		-15.7		-		-15.7

		Valore contabile al netto del fondo		272.0		237.4		34.6
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 g. copertura

		

		ANNO		1989		1990		1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		grado di copertura		94.30		93.59		89.64		82.10		83.50		83.82		76.00		76.92		78.91		78.84		79.12		78.18		76.90		70.76		71.20

		(impegni/capitale copertura)

				94.30%		93.59%		89.64%		82.10%		83.50%		83.82%		76.00%		76.92%		78.91%		78.84%		79.12%		78.18%		76.90%		70.76%		71.20%
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evoluzione redditività

		ANNO		Redditività obbligazioni confederazione 1)		Interesse sui depositi a 3 mesi 2)		Interesse nuove ipoteche 3)		Variazione   indice
dei prezzi 4)		Redditività patrimonio   Cassa 5)		Redditività in valori reali

		1987		4.04%		3.22%		5.24%		1.40%		4.84%		3.44%

		1988		4.00%		2.58%		5.07%		1.90%		4.78%		2.88%

		1989		5.13%		6.44%		5.85%		3.20%		4.46%		1.26%

		1990		6.40%		8.36%		7.42%		5.40%		5.19%		-0.21%

		1991		6.23%		7.66%		7.83%		5.90%		5.24%		-0.66%

		1992		6.42%		7.38%		7.80%		4.00%		5.52%		1.52%

		1993		4.58%		4.45%		6.40%		3.30%		5.51%		2.21%

		1994		4.93%		3.54%		5.51%		0.90%		4.93%		4.03%

		1995		4.57%		2.56%		5.48%		1.80%		5.43%		3.63%

		1996 6)		4.00%		1.41%		4.97%		0.80%		6.46%		5.66%

		1997		3.40%		1.05%		4.47%		0.50%		7.06%		6.56%

		1998		2.81%		0.91%		4.07%		0.00%		5.12%		5.12%

		1999		3.01%		0.71%		3.90%		0.80%		5.11%		4.31%

		2000		3.88%		2.52%		4.29%		1.60%		2.98%		1.38%

		2001		3.36%		2.53%		4.30%		1.00%		-0.35%		-1.35%

		2002		3.22%		0.90%		3.93%		0.60%		-2.86%		-3.46%

		2003		2.63%		0.21%		3.27%		0.60%		6.08%		5.48%

		ANNO		Redditività obbligazioni confederazione 1)		Interesse sui depositi a 3 mesi 2)		Interesse nuove ipoteche 3)		Variazione   indice
dei prezzi 4)		Redditività patrimonio   Cassa 5)		Redditività in valori reali

		1987		4.04		3.22		5.24		1.4		4.84		3.44

		1988		4.00		2.58		5.07		1.9		4.78		2.88

		1989		5.13		6.44		5.85		3.2		4.46		1.26

		1990		6.40		8.36		7.42		5.4		5.19		-0.21

		1991		6.23		7.66		7.83		5.9		5.24		-0.66

		1992		6.42		7.38		7.80		4.0		5.52		1.52

		1993		4.58		4.45		6.40		3.3		5.51		2.21

		1994		4.93		3.54		5.51		0.9		4.93		4.03

		1995		4.57		2.56		5.48		1.8		5.43		3.63

		1996 6)		4.00		1.41		4.97		0.8		6.46		5.66

		1997		3.40		1.05		4.47		0.5		7.06		6.56

		1998		2.81		0.91		4.07		0.0		5.12		5.12

		1999		3.01		0.71		3.90		0.8		5.11		4.31

		2000		3.88		2.52		4.29		1.6		2.98		1.38

		2001		3.36		2.53		4.30		1.0		-0.35		-1.35

		2002		3.22		0.90		3.93		0.6		-2.86		-3.46

		2003		2.63		0.21		3.27		0.6		6.08		5.48
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agg. previsione g. copertura
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studio evolutivo 15 anni

		

		Grado di copertura (%)		2001		2006		2011

		Senza misure di risanamento		78.60		77.80		75.00

		Con misure di risanamento		81.80		81.60		80.20

		Obiettivo		80.00		80.00		80.00





studio evolutivo nuovo

		

				Assicurati +-0.5%		12/31/95		12/31/96		12/31/97		12/31/98		12/31/99		12/31/00		12/31/01		12/31/02		12/31/03		12/31/04		12/31/05		12/31/06		12/31/07		12/31/08		12/31/09		12/31/10

				Redditività 5.5%		76.00										81.00										81.70										80.20

				Redditività 5.0%		76.00										79.10										77.90										74.40

				Redditività 4.5%		76.00										77.30										74.30										69.00

				Cassa		76.00		76.92		78.91		78.84		79.12		78.18		76.90		70.76		71.20





studio evolutivo nuovo
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studio evolutivo grafico
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				Varianti		6/30/01				6/30/06				6/30/11				6/30/16								Varianti		reddittività annua		aumento/diminuzione annuo assicurati		rincaro annuo

						Grado di copertura		Disavanzo tecnico in mio CHF		Grado di copertura		Disavanzo tecnico in mio CHF		Grado di copertura		Disavanzo tecnico in mio CHF		Grado di copertura		Disavanzo tecnico in mio CHF

																										Variante A (ottimista)		5.5%		1.0%		1.0%

				Variante A		80.3%		624.6		83.7%		635.6		84.6%		720.5		85.2%		794.3						Variante B (intermedia)		5.0%		0.5%		2.1%

				Variante B		80.3%		624.6		78.2%		886.7		73.1%		1,356.2		66.6%		1993.5						Variante C (pessimista)		4.5%		-1.0%		3.0%

				Variante C		80.3%		624.6		73.1%		1,130.0		62.7%		1,988.4		50.3%		3,215.2





		

						31/12/00		30/06/01		31/12/01		30/06/02		31/12/02		30/06/03		31/12/03		30/06/04		31/12/04		30/06/05		31/12/05		30/06/06		31/12/06		30/06/07		31/12/07		30/06/08		31/12/08		30/06/09		31/12/09		30/06/10		31/12/10		30/06/11		31/12/11		30/06/12		31/12/12		30/06/13		31/12/13		30/06/14		31/12/14		30/06/15		31/12/15		30/06/16		31/12/16

				Variante A				80.30																				83.70																				84.60																				85.20

				Variante B				80.30																				78.20																				73.10																				66.60

				Variante C				80.30																				73.10																				62.70																				50.30

				Obiettivo				80.00																				80.00																				80.00																				80.00

				Effettivo						76.90				70.76				71.20
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Grafico1
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Variante intermedia (5%)

Variante aggiornata (5%)

Variante aggiornata (4%)

Grado di copertura

Aggiornamento studio evolutivo situazione finanziaria       (Prasa giugno 2003)
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Foglio1

		

						31/12/00		30/06/01		31/12/01		30/06/02		31/12/02		30/06/03		31/12/03		30/06/04		31/12/04		30/06/05		31/12/05		30/06/06		31/12/06		30/06/07		31/12/07		30/06/08		31/12/08		30/06/09		31/12/09		30/06/10		31/12/10		30/06/11		31/12/11		30/06/12		31/12/12		30/06/13		31/12/13		30/06/14		31/12/14		30/06/15		31/12/15		30/06/16		31/12/16		30/06/17		31/12/17

				Variante intermedia (5%)				80.3%																				78.2%																				73.1%																				66.6%

				Variante aggiornata (5%)										70.8%																		68.3%																				62.7%																				55.4%

				Variante aggiornata (4%)										70.8%																		64.9%																				56.0%																				45.4%





Foglio1

		35064		35064		35064

		36891		36891		36891

		38717		38717		38717

		40543		40543		40543



Redditività 5.5%

Redditività 5.0%

Redditività 4.5%

76

76

76

81

79.1

77.3

81.7

77.9

74.3

80.2

74.4

69



Foglio2

		0		0		0



#RIF!

#RIF!

#RIF!

0

0

0



Foglio3

		35064		35064		35064

		36891		36891		36891

		38717		38717		38717

		40543		40543		40543



Redditività 5.5%

Redditività 5.0%

Redditività 4.5%

76

76

76

81

79.1

77.3

81.7

77.9

74.3

80.2

74.4

69



		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



Variante intermedia (5%)

Variante aggiornata (5%)

Variante aggiornata (4%)

Grado di copertura

Aggiornamento studio evolutivo situazione finanziaria       (Prasa giugno 2003)
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